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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI PER L’IMPIEGO E POLITICHE DEL 
LAVORO

##numero_data## 

Oggetto: AVVISO PUBBLICO START&INNOVA GIOVANI “DGR n.268 del 06.03.2023 PR 
Marche FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a (9) – Campo 
di intervento 137 –Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di giovani 
disoccupati laureati o laureandi Euro 5.000.000,00.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare 
il presente decreto;

VISTA    l’attestazione della copertura finanziaria nonché il Decreto Legislativo n. 118 del 23 
giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni in materia   
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli   
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio  2009, 
n. 42 e successive modifiche

VISTO l’art. 16 bis della Legge Regionale 15 ottobre 2001, n. 20, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 
n. 19 del 01/08/2005 “Modifiche alla legge regionale n. 20/2001 – Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione”

VISTO l’articolo 15, comma 2 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di 
organizzazione e di ordinamento del personale della Giunta regionale;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2021, n. 38 concernente “Disposizioni per la formazione del 
bilancio 2022-2024 della Regione Marche (Legge di stabilità 2022)”;

VISTA la L.R.  31 dicembre 2021, n. 39 concernente “Bilancio di previsione 2022-2024”;
VISTA la D.G.R. n. 1682 del 30/12/2021 – Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio 

di previsione 2022/2024” approvata nella seduta del Consiglio – Assemblea legislativa 
n. 51 del 29 dicembre 2021 - Documento tecnico di accompagnamento 2022-2024;

VISTA la D.G.R. n. 1683 del 30/12/2021 – Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio 
di previsione 2022 - 2024” approvata nella seduta del Consiglio – Assemblea 
legislativa n. 51 del 29 dicembre 2021. Bilancio finanziario gestionale 2022 - 2024;

VISTA   la D.G.R. n. 1523 del 06/12/2021 di istituzione delle Direzioni e dei Settori della Giunta 
regionale;

DECRETA

1. Di dare attuazione alla Delibera di Giunta n. 268 del 06/03/2023 con la quale sono state 
approvate le Linee guida Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di giovani 
disoccupati laureati/laureandi e che hanno previsto risorse pari € 5.000.000,00;

2. Di approvare pertanto l’Avviso pubblico denominato “START&INNOVA GIOVANI “DGR 
n.268 del 06.03.2023 PR Marche FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo 
specifico 4.a (9) – Campo di intervento 137 –Sostegno alla creazione di imprese 
innovative da parte di giovani disoccupati laureati o laureandi Euro 5.000.000,00;
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3. Di dare atto che il costo complessivo dell’intervento di cui al precedente punto, pari ad 
Euro 5.000.000,00, è afferente al PR Marche FSE+ 2021 -2027; 

4. Di assumere, per la copertura finanziaria del presente atto, pari ad € 5.000.000,00, le 
prenotazioni di impegno secondo il cronoprogramma riportato di seguito e conforme a 
quello già approvato con DGR n. 268/2022, con relativa attestazione della copertura 
finanziaria, relativo all’esigibilità della spesa ai sensi del D.lgs 118/11, a carico dei capitoli 
di spesa del Bilancio 2023/2025, Annualità 2023 e 2024, come di seguito specificato:

CAPITOLO / Descrizione ANNUALITA’ 2023 
ANNUALITA’

2024

2150410179
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota UE 50%-CNI/2023- RIF.1201050131

1.250.000,00 1.250.000,00

2150410180
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota STATO 35%-CNI/2023- RIF.120010510

875.000,00 875.000,00

2150410181
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota regione 15%

375.000,00
375.000,00

I capitoli sopra indicati sono correlati al seguente capitolo di entrata:

CAPITOLI QUOTA ANNUALITA’ n. ACCERTAMENTO IMPORTO (€)
 1201050131 UE 194 21.900.000,00
 1201010510 STATO 2023 195 15.300.000,00
 1201050131 UE 92 20.066.666,67
 1201010510 STATO 2024 93 14.066.666,67

I capitoli di cofinanziamento regionale sono garantiti dall'autorizzazione di cui alla L.R. n. 31/2022 (tab 
D2)

5. Di prendere atto che l’art. 11 della DGR 268/2023, a causa di un mero errore materiale, e 
per le motivazioni riportate nel documento istruttorio, riporta quanto segue sulla verifica 
degli aiuti percepiti in regime de minimis: “(…) L’Avviso  pubblico di attuazione allega uno 
schema di dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000 nella quale il richiedente deve 
indicare (…); 



3

6. Di stabilire, sulla base delle motivazioni riportate nel documento istruttorio, che l’iter 
corretto per la verifica degli aiuti in de minimis percepiti è quello riportato all’art. 12, 
terzultimo capoverso, dell’Avviso pubblico di cui all’allegato A del presente decreto;

7. Di prendere atto che all’art. 13 della DGR n.268/2023, per le motivazioni riportate nel 
documento istruttorio e a causa di un mero refuso, è stato riportato il seguente testo “ nel 
caso in cui non vengano rispettati gli obblighi di cui sopra si procederà alla revoca totale 
del contributo concesso” che non è in linea con quanto disposto dall’art. 65 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021;

8. Di stabilire, pertanto, che il testo corretto della penalità conseguente al mancato rispetto 
dell’obbligo di cui all’art. 65 del citato Regolamento UE è quello riportato all’art. 16 
dell’Avviso attuativo, di cui all’allegato A del presente decreto, ovvero: “Nel caso di 
mancato rispetto dell’obbligo di cui sopra si procederà con la revoca parziale del contributo 
calcolato in proporzione al periodo di non conformità”;

9. Di dare evidenza pubblica al presente decreto, completo dei suoi allegati, attraverso la 
pubblicazione nel portale della Regione Marche www.regione.marche.it,  precisando che 
la pubblicazione costituisce, a tutti gli effetti, formale comunicazione ai sensi della Legge 
n. 241/1990 e successive modificazioni.

10.Di stabilire che la Dirigente della Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 
provvederà alla nomina della  Commissione di Valutazione.

11.Di disporre la pubblicazione del presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Marche, ai sensi della L.R. n. 17 del 28/07/2003.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

La Dirigente
(Roberta Maestri)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
- DGR n. 268 del 06/03/2023  PR Marche FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, OS 

4.a (9); – Campo di intervento 137: START&INNOVA GIOVANI – Linee guida Sostegno 
alla creazione di imprese innovative da parte di giovani disoccupati laureati o laureandi. 
Euro 5.000.000,00

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti;

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 
1296/2013;

- Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 
1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012; 

- Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 

- Regolamento Delegato (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica 
il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 (regime “de minimis” per quanto riguarda la sua 
proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 (Global Block Exemption Regulation) per 
quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti;

- Raccomandazione del Consiglio del 30 Ottobre2020 relativa a “un ponte verso il lavoro, 
che rafforza la garanzia per i giovani” (2020/C 372/01);

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027;

- Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) recante gli Orientamenti sull’uso 
delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di 
investimento europei;

- Accordo di Partenariato 2021-2027 dell’Italia che è stato adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022;   

- Decisione C(2022) 7401 del 12/10/2022, che approva il PR FSE+ 2021/27 della Regione 
Marche; 

- Deliberazione Amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n. 42 del 08/11/2022 
di approvazione definitiva del PR FSE+ 2021/27 della Regione Marche;
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- DGR n.202 del 22.02.2023 Documento attuativo del Programma Regionale (PR) – Fondo 
Sociale Europeo plus (FSE+) 2021/2027;

- Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.;

- Statuto della Regione Marche (Legge Statutaria n. 1 del 08/03/2005);
- Legge regionale n. 2 del 25/02/2005 “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 

qualità del lavoro” e ss.mm.ii.; 
- Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PR FSE+ 2021/27;  
- Manuali regionali di gestione delle attività formative e delle politiche attive del lavoro; 
- Vademecum regionale sul monitoraggio degli indicatori. 
- L.R. n. 31 del 30/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2023-2025 della 

Regione Marche (Legge di stabilità 2023)”;
- L.R. n. 32 del 30/12/2022 “Bilancio di Previsione 2023-2025”;
- DGR n. 1865 del 30/12/2022 “Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 

previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 
96 del 28 dicembre 2022. •Documento Tecnico di Accompagnamento del triennio 2023- 
2025”;

- DGR n. 1866 del 30/12/2022 “Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 
previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 
96 del 28 dicembre 2022. Bilancio finanziario gestionale 2023- 2025

- Id n.  28741327|13/02/2023|SIP Richiesta autorizzazione utilizzo capitoli DGR POR 
Marche FSE+ 2021 -2027 OS 4.a (9) Linee guida per il sostegno alla creazione di imprese 
innovative – campo di intervento 137.  Euro 5.000.000,00

- Id 28824387|22/02/2023|PRCN Autorizzazione utilizzo capitoli PR Marche FSE+ 2021 -
2027, OS 4.a (9) Linee guida per il sostegno alla creazione di imprese innovative – campo 
di intervento 137.  Euro 5.000.000,00 (Richiesta ID 28741327|13/02/2023) del Dirigente 
della Direzione Programmazione integrata risorse Comunitarie e Nazionali

- Id n. 1319971/26/03/2023 Comunicazione di preavviso pubblicazione bando 
- Id. 9170379|29/03/2023|PRNI parere di conformità della Dirigente del Settore 

Programmazione delle risorse nazionali e aiuti di Stato (richiesta id  
29142782|27/03/2023|SIP 

- Id 29352969/17/04/2023/PRCN Parere dell’ADG  
- DDD n. 45-PRCN del 13.4.2023. Definizione della “somma forfettaria” da utilizzare per il 

sostegno alla creazione di imprese innovative nella programmazione FSE+ 2021/27.

MOTIVAZIONE:

La Regione Marche intende dare attuazione alla DGR n. 268 del 06/03/2023  ed attivare l’Avviso 
Pubblico Marche FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, OS 4.a (9); – Campo di intervento 
137: START&INNOVA GIOVANI – Linee guida Sostegno alla creazione di imprese innovative 
da parte di giovani disoccupati laureati o laureandi 

La finalità dell’intervento è quella di sostenere la nascita, da parte di giovani disoccupati laureati 
o laureandi fino a 35 anni di età, di start up innovative, comprese quelle provenienti dal mondo 
della ricerca (spin off universitari finalizzati all'utilizzazione economica dei risultati della ricerca 
universitaria), nei settori ad alto potenziale di crescita e innovazione riconducibili agli ambiti 
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individuati dalla Strategia di Specializzazione intelligente 2021-2027 (S3) Marche di cui alla DGR 
n.42/2022.

Se si considera che una parte significativa della crescita dell’occupazione e del reddito è dovuta 
all’ingresso di nuove imprese, oltre che alla crescita di quelle già presenti sul mercato, meritano 
particolare attenzione quelle realtà aziendali che possono costituire anche un importante veicolo 
per l’introduzione di innovazione di prodotto e di processo, in particolare, le start up innovative 
che basano la loro offerta su prodotti e servizi ad alto contenuto di tecnologia e di conoscenza, 
siano esse nell’ambito dei servizi che dei prodotti. 
In particolare, nelle Marche, in base al Registro delle Start-up innovative di Infocamere 
aggiornato al 17 febbraio 2023, risultano iscritte 341 imprese su un totale di 14.406 (2,5% del 
dato nazionale, Fonte start-up/registro imprese). 
Se invece diamo uno sguardo d’insieme allo sviluppo e alla valorizzazione imprenditoriale di 
nuovi prodotti e/o servizi basati sui risultati della ricerca all’interno dell’università, le Marche, 
grazie all’attivismo degli atenei regionali, risultano fra le regioni italiane con un’elevata vivacità 
di attivazione di spin-off universitari, con la nascita (dal 2001 al 2021) di n. 101 Spin Off (fonte: 
database spin-off www.spinoffitalia.it).  
Dall’analisi dei laureati marchigiani, nonostante emerga una più diffusa partecipazione dei 
laureati al mercato del lavoro (76,6% delle forze di lavoro a fronte del 75,4% dell’Italia), nel primo 
bimestre 2023, i disoccupati laureati fino a 35 anni di età iscritti ai Centri per l’impiego (CPI) delle 
Marche sono 4.774, di cui di cui il 38,4% disoccupati da oltre 24 mesi. Sul totale dei disoccupati, 
l’80% ha conseguito una laurea del vecchio o nuovo ordinamento: il 16,7% un diploma 
universitario e per il resto (3,9% del totale) titoli di studio superiori (master universitario, dottorato 
di ricerca o titolo di studio post-laurea). (Fonte: elaborazione Osservatorio del Marcato del 
Lavoro Marche su dati SIL – JobAgency).
Oltre un quarto del campione (pari al 26%) dei laureati fino a 35 anni posseggono un titolo 
terziario nelle aree disciplinari scientifiche e tecnologiche, le cosiddette lauree STEM (Science, 
Technology, Engineering and Mathematics). Tale percentuale risulta superiore alla percentuale 
di under 35 laureati in un’area disciplinare scientifica STEM, pari a circa il 24,9% in Italia e al 
23,7% nel Centro Italia (elaborazione OML su dati MIUR,anno 2020).
In concreto i dati sopra esposti confermano che, nonostante la quota consistente di laureati 
entrati nel mondo del lavoro, permane un numero elevato di giovani laureati disoccupati iscritti 
ai Centri per l’impiego sui quali la Regione intende intervenire, anche in linea con le indicazioni 
regolamentari del ciclo di programmazione 2021/2027, che dedica particolare attenzione al 
“target Giovani”, favorendo azioni mirate finalizzate a migliorare l'accesso all'occupazione.
Inoltre, le recenti strategie implementate a livello nazionale ed europeo in tema di innovazione 
dimostrano che una strategia efficace di policy non può prescindere dal supporto alle start up 
innovative e dal riconoscimento del loro ruolo di attori chiave per un sistema economico 
innovativo e competitivo. Di qui il fatto che l’intervento previsto in attuazione delle presenti linee 
guida si inserisce nel contesto della Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027 (S3) 
delle Marche di cui alla DGR n. 42 del 31 gennaio 2022.

Alla luce di quanto sopra, con il presente Avviso pubblico la Regione Marche attua la misura OS 
4.a (9) del PR Marche FSE+ 2021 -2027, Sostegno alla creazione di imprese innovative – campo 
di intervento 137, “Interventi a sostegno della creazione di impresa o di spin off universitari da 
parte di giovani disoccupati laureati o laureandi, che attivano imprese nei settori della strategia 
di specializzazione intelligente regionale o in altri settori ad elevato potenziale occupazionale”, 
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con l’obiettivo di promuovere la cultura della imprenditorialità e sostenere le nuove start up, 
comprese quelle provenienti dal mondo della ricerca (spin off universitari), nei settori ad alto 
potenziale di crescita e portatori di innovazione individuati dalla Strategia di Specializzazione 
intelligente 2021-2027; 

Alla realizzazione del presente intervento è destinata la complessiva somma di euro 
5.000.000.00, garantita sui capitoli del PR Marche FSE+ 2021 -2027, Bilancio 2023/2025, come 
di seguito specificato:
Euro 2.500.000,00 Annualità 2023
Euro 2.500.000,00 Annualità 2024.

I soggetti che possono presentare domanda di finanziamento devono, al momento della 
presentazione della domanda a valere sull’avviso Pubblico:
• essere laureati/e laureandi/e* che non abbiano ancora compiuto il 36° anno di età 
• essere residenti o domiciliati nella regione Marche;
• essere disoccupati iscritti al Centro per l’impiego ai sensi del D.Lgs n. 150/2015. 
• aver attivato un accordo con uno dei soggetti di cui all’art. 6 (nel caso di start up) 

dell’Allegato A dell’Avviso Pubblico. 

*Si considerano laureandi i giovani studenti che hanno già richiesto la tesi di laurea corredata 
dall’assegnazione da parte del professore competente e che hanno sostenuto almeno il 90% 
degli esami del corso di studio. Sono ammesse tutte le lauree previste dal sistema universitario: 
vecchio ordinamento, triennali, specialistiche, magistrali.

La domanda va presentata esclusivamente dal soggetto richiedente per via telematica 
utilizzando il formulario presente nel sistema informatico SIFORM2 all’indirizzo internet 
https://siform2.regione.marche.it

In conformità con il Documento attuativo PR Marche FSE+ 2021 -2027, ciascuna start up/spin 
off potrà accedere ad un solo finanziamento pari ad euro 40.000,00, in regime de minimis, 
equivalente alla somma forfettaria stabilita con decreto n. DDD n. 45-PRCN del 13.4.2023 del 
Dirigente della Direzione Programmazione comunitaria e nazionale, ed erogare in due tranche 
con le modalità riportate nell’Art 15 dell’Avviso pubblico.

Successivamente all’ammissione a finanziamento dei soggetti richiedenti, saranno definiti i 
beneficiari che sono le nuove start up e gli spin off universitari aventi i seguenti requisiti:
• costituite, successivamente alla pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul BURM e dopo 
l’invio della domanda di contributo;
• costituite in società di capitali, anche in forma cooperativa;
• iscritte al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio competente per 
territorio, nella Sezione speciale dedicata alle start up innovative, di cui all’art. 35 della L. n. 
221/2012, in quanto aventi i requisiti previsti dall’art. 25 comma 2 L. 221/2012.
Inoltre, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

https://siform2.regione.marche.it
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a) avere sede legale e sede operativa (per sede operativa si intende l’unità locale in cui 
realizzano l’attività di impresa) nel territorio della regione Marche, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 
2/2005. 
b) i progetti di impresa innovativi devono afferire ad uno degli ambiti produttivi prioritari 
individuati dalla Strategia di Specializzazione intelligente 2021-2027 (S3) Marche di cui alla DGR 
n.42/2022:
• Casa e Arredo ed Ambienti di vita
• Sistema Moda e Persona
• Engineering e Meccanica
• Sistema agroalimentare
• Prodotti e servizi per la cultura e l’educazione
• Prodotti e servizi per la salute
• Economia dei servizi e del turismo.

Ai sensi della sopracitata L.n. 221/2012,e ss.mm.ii è definita start up innovativa una società di 
capitali, costituita anche in forma cooperativa, che possiede i seguenti requisiti oggettivi:

• ha la sede principale dei propri affari ed interessi in Italia, o in un altro Paese dello Spazio 
Economico Europeo ma con sede produttiva o filiale in Italia
• a partire dal secondo anno di attività, il totale del valore della produzione annua, così 
come risultante dall'ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, non è 
superiore a 5 milioni di euro 
• non distribuisce e non ha distribuito utili
• ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la 
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico;
•  non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di 
azienda o di ramo di azienda
Infine, una startup è innovativa se possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti di cui alla 
sopracitata legge:
a) sostiene spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 15% del maggiore valore tra costo e 
valore totale della produzione; 
b) impiega personale altamente qualificato (almeno 1/3 dottori di ricerca, dottorandi o laureati 
con esperienza almeno triennale in attività di ricerca, oppure almeno 2/3 con laurea magistrale 
 c) è titolare, depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa ad una 
invenzione industriale afferente all’oggetto sociale e all’attività di impresa o titolare di un software 
registrato dei seguenti ulteriori requisiti di cui alla sopracitata legge.

Relativamente al vincolo di stabilità delle operazioni cofinanziate, disciplinato dall’art. 65 del 
Reg. (UE) 2021/1060, e alla correlata sanzione in caso di mancato rispetto, si precisa che, per 
mero errore materiale, la DGR 268/2023, recante linee guida per l’attuazione di questo 
intervento, riporta quanto segue: “nel caso in cui non vengano rispettati gli obblighi di cui sopra 
si procederà alla revoca totale del contributo concesso” che non è in linea con quanto disposto 
dal citato articolo 65 del Regolamento (UE) 2021/1060 .
Pertanto, l’art. 16 dell’Avviso di cui all’allegato A del presente decreto relativo all’obbligo della 
stabilità delle operazioni, riporta correttamente che “Nel caso di mancato rispetto dell’obbligo di 
cui sopra si procederà con la revoca parziale del contributo calcolato in proporzione al periodo 
di non conformità”.
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Analogamente il presente Avviso pubblico corregge un errore materiale presente nella DGR 
268/2023, disciplinando correttamente l’iter per la verifica dei contributi de minimis percepiti 
dall’impresa, che verrà effettuata attraverso la consultazione del Registro Nazionale degli Aiuti 
(RNA), che, a tutti gli effetti, a far data dall’avvio del suo funzionamento, sostituisce la verifica 
dell’apposita dichiarazione de minimis da rendere a cura dell’impresa istante.

L’intervento è attuato con procedura valutativa articolata in finestre temporali e graduatorie 
successive alla chiusura della fase di valutazione di ciascuna finestra temporale, sulla base dei 
criteri di valutazione indicati all’art. 9.1 dell’Allegato A.

La spesa programmata di euro 5.000.000,00, trova la necessaria copertura finanziaria a carico 
dei capitoli di spesa Bilancio 2023/2025, sui quali vengono assunte le prenotazioni di impegno 
nelle annualità 2023 e 2024, secondo il cronoprogramma riportato di seguito:

CAPITOLO / Descrizione ANNUALITA’ 2023 
ANNUALITA’

2024

2150410179
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota UE 50%-CNI/2023- RIF.1201050131

1.250.000,00 1.250.000,00

2150410180
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota STATO 35%-CNI/2023- RIF.120010510

875.000,00 875.000,00

2150410181
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota regione 15%

375.000,00
375.000,00

I capitoli sopra indicati sono correlati al seguente capitolo di entrata:

CAPITOLI QUOTA ANNUALITA’ n. ACCERTAMENTO IMPORTO (€)
 1201050131 UE 194 21.900.000,00
 1201010510 STATO 2023 195 15.300.000,00
 1201050131 UE 92 20.666.666,67
 1201010510 STATO 2024 93 14.066.666,67

La Regione Marche si riserva comunque la facoltà di incrementare dette risorse, al fine di 
sostenere eventuali ulteriori domande di contributo.

Con Id 28824387|22/02/2023|PRCN è stato autorizzato, dal Dirigente della Direzione 
Programmazione integrata risorse Comunitarie e Nazionali, l’utilizzo dei capitoli PR Marche 
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FSE+ 2021 -2027, per il sostegno alla creazione di imprese per euro  5.000.000,00 (Richiesta 
ID 28741327|13/02/2023/SIP)

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art.47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art.6
bis della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

ESITO DELL’ISTRUTTORIA:

Alla luce di quanto sopra espresso, si propone l’adozione del decreto avente ad oggetto:
AVVISO PUBBLICO START&INNOVA GIOVANI “DGR n.268 del 06.03.2023 PR Marche FSE+ 
2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a (9) – Campo di intervento 137 –
Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di giovani disoccupati laureati o 
laureandi Euro 5.000.000,00

La  Responsabile del 
procedimento

           (Simona Pasqualini)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
Allegato A Avviso pubblico
Allegato A1 –Domanda di ammissione a contributo 
Allegato A2 – Dichiarazione sostitutiva atto notorietà 
Allegato A3 – Progetto di impresa 
Allegato A4 – Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, 
Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
Allegato A5 – Fac –simile relazione finale 



                                                                                                                      
                                                 
 

 
 
 
 

ALLEGATO A  
 

AVVISO PUBBLICO START&INNOVA GIOVANI “DGR n.268 del 06.03.2023 PR Marche 
FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a (9) – Campo di 
intervento 137 –Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di giovani 
disoccupati laureati o laureandi Euro 5.000.000,00”  
 

SCHEDA DI SINTESI  
Asse, Obiettivo e campo di intervento   PR Marche FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, OS 4.a (9); 

– Campo di intervento 137 

Risorse Finanziarie  € 5.000.000,00  
Soggetti aventi diritto a presentare la 
domanda  

Disoccupati ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 e ss.mm.ii; laureati/e 
laureandi/e che non abbiano compiuto il 36° anno di età e 
residenti o domiciliati nella regione Marche, al momento della 
presentazione della domanda  

Termine presentazione domande   
Dgr di riferimento   Dgr n.268 del 06.03.2023  

 
 
 

Art. 1 Finalità e tipologia di intervento  
Art. 2 Imputazione dell'intervento 
Art. 3 Risorse finanziarie e contributo concedibile  
Art. 4 Soggetti aventi diritto a presentare la domanda 
Art. 5 Ruolo delle Università, incubatori certificati /acceleratori di impresa certificati  
Art. 6 Imprese beneficiarie del contributo  
Art. 7 Termini e modalità di predisposizione e presentazione della domanda  
Art. 8 Istruttoria di ammissibilità delle domande e cause di inammissibilità  
Art. 9 Criteri di selezione e valutazione delle domande, approvazione delle graduatorie e 
ammissibilità a contributo  
Art. 10 Durata dei progetti 
Art. 11 Accettazione del contributo 
Art. 12 Verifica dei requisiti delle imprese costituite ed impegno delle risorse    
Art. 13 Obblighi dei beneficiari  
Art.14 Regime d’aiuto applicabile 
Art. 15 Modalità di erogazione del contributo e controlli  
Art. 16 Principio della stabilità delle operazioni   
Art. 17 Controlli e rispetto della politica antifrode  
Art. 18 Revoca del contributo e relative penalità applicabili 
Art. 19 Responsabili e tempi del procedimento 



Art. 20  Clausola di Salvaguardia 
Art. 21 Informazione, pubblicità e loghi 
Art. 22 Centri per l’impiego 
Art. 23 Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, Regolamento 
2016/679/UE - GDPR) 
 
 

ELENCO ALLEGATI 
Allegato A1 –Domanda di ammissione a contributo  
Allegato A2 – Dichiarazione sostitutiva atto notorietà  
Allegato A3 – Progetto di impresa  
Allegato A4 – Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, Regolamento 
2016/679/UE - GDPR  
Allegato A5 – Fac –simile relazione finale (da inviare successivamente)   

 
 

Articolo 1 – Finalità e tipologia di intervento  
 
Il presente Avviso pubblico dà attuazione alla DGR n.202 del 22.02.2023 recante approvazione 
del Documento attuativo del PR Marche FSE+ 2021 -2027 e alla DGR n.268 del 06.03.2023, 
recante linee guida per il sostegno alla creazione di imprese innovative e di spin off universitari 
da parte di giovani disoccupati laureati o laureandi, nei settori della strategia di specializzazione 
intelligente regionale o in altri settori ad elevato potenziale occupazionale. 
 
Con il presente Avviso Pubblico, la Regione Marche intende perseguire le seguenti finalità: 
• Promuovere la cultura della imprenditorialità e sostenere nuove start up, comprese 
quelle provenienti dal mondo della ricerca (spin off universitari), nei settori ad alto 
potenziale di crescita e portatori di innovazione individuati dalla Strategia di Specializzazione 
intelligente 2021-2027 (S3) Marche di cui alla DGR n.42/2022. 
• Migliorare il contenuto innovativo delle produzioni e delle vocazioni imprenditoriali 
tradizionali, e promuovere nuove traiettorie tecnologiche e modelli di business in grado di dare 
una nuova spinta propulsiva allo sviluppo dei territori. 
• Sostenere le idee imprenditoriali dei giovani laureati e laureandi come importante 
fattore di mobilitazione e sperimentazione di nuove energie imprenditoriali, finalizzate a creare 
nuove catene del valore che, partendo dalla ricerca e sviluppo, arrivino fino alla generazione di 
prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnologie abilitanti in grado di creare nuovi posti 
di lavoro.  
• Promuovere e sviluppare il coinvolgimento delle università Marchigiane, degli 
incubatori e acceleratori d’impresa certificati regionali per la valorizzazione economica dei  
risultati del sistema della ricerca (spin-off) e del capitale umano 
• Valorizzare le competenze scientifiche e tecnologiche dei giovani laureati, necessarie 
per promuovere l’innovazione, anche in modo trasversale tra i diversi ambiti produttivi, che nelle 
Marche si focalizzano prioritariamente nelle aree disciplinari legate alle tecnologie digitali, 
all’ingegneria, ai materiali avanzati ed ecosostenibili, alle scienze mediche e biomedicali e alle 
discipline umanistiche e artistiche. 
Saranno ammissibili a finanziamento le start up innovative e gli spin off universitari, di cui al 
successivo art. 6, che si costituiscono successivamente alla data di pubblicazione dell’Avviso 
pubblico sul BURM e dopo la presentazione della domanda di finanziamento. 
 

 
 

 



Articolo 2 – Imputazione dell'intervento 
 
Il presente intervento viene finanziato nell’ambito del PR Marche FSE+ 2021-2027, Asse 1 
Occupazione, e in conformità con la Scheda di intervento OS 4.a (9) Migliorare l'accesso 
all'occupazione di tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani e i disoccupati di 
lungo “Sostegno alla creazione di imprese innovative – campo di intervento 137”- del Documento 
attuativo approvato con DGR 202/2023”.  
  
 

Articolo 3 – Risorse finanziarie e contributo concedibile  
 
Alla realizzazione del presente intervento è destinata la complessiva somma di euro 
5.000.000.00, garantita, in termini di esigibilità della spesa e in ottemperanza all’art. 10 comma 3 
lett. a) del D. Lgs. 118/2011 per le obbligazioni che ne deriveranno, sui capitoli del PR Marche 
FSE+ 2021 -2027, Bilancio 2023/2025, come di seguito specificato: 
 

CAPITOLO / Descrizione ANNUALITA’ 2023  
ANNUALITA’ 

2024 

2150410179 
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota UE 50%-CNI/2023- RIF.1201050131 

1.250.000,00 

 
 

1.250.000,00 

2150410180 
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota STATO 35%-CNI/2023- RIF.120010510 

875.000,00 

 
 

875.000,00 

2150410181 
P.R.FSE+ 2021/2027.Trasferimenti correnti a imprese . 
Intervento 1.a.9 Sostegno creazione impresa innovativa- 
Quota regione 15% 

375.000,00 

 
 

375.000,00 

 
 
Eventuali economie o ulteriori risorse che si rendessero disponibili potranno essere utilizzate per 
rifinanziare il presente Avviso, seguendo l’ordine di merito delle domande risultate idonee al 
finanziamento, al fine di ottimizzare l’utilizzo dei fondi disponibili. 
 
Per la realizzazione dell’intervento la Regione Marche si riserva la possibilità di incrementare le 
risorse finanziarie previste sia con il ricorso a risorse afferenti il PR Marche FSE+ 2021 -2027, sia 
con il ricorso a risorse afferenti progettualità e fondi diversi. 
 
Per le nuove imprese la Regione Marche potrà prevedere, con successivi atti, la possibilità di 
attuare azioni integrative di sostegno alle imprese sotto forma di microcredito e di incentivi per 
ulteriori assunzioni. 
 
3.1. Importo del contributo   
In conformità con il Documento attuativo PR Marche FSE+ 2021 -2027, il contributo consiste in 
una somma forfettaria in regime de minimis, ai sensi del decreto del Dirigente della Direzione 
Programmazione comunitaria e nazionale, n. DD n. 45-PRCN del 13.4.2023, pari ad euro 
40.000,00, con le modalità riportate nel successivo art. 15. 
 
Ciascuna start up, inclusa quella nata da spin off universitario, può accedere ad un solo 
finanziamento. 
 



 
Articolo 4 – Soggetti aventi diritto a presentare la domanda 

 
I soggetti che possono presentare domanda di finanziamento devono, al momento della 
presentazione della domanda: 
• essere laureati/e laureandi/e* che non abbiano ancora compiuto il 36° anno di età  
• essere residenti o domiciliati nella regione Marche 
• essere disoccupati ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 e ss.mm.ii;  
• aver attivato un accordo/protocollo/convenzione con uno dei soggetti di cui all’art. 5 (nel 
caso di start up). 
  
 
*Si considerano laureandi i giovani studenti che hanno già richiesto la tesi di laurea corredata 
dall’assegnazione da parte del professore competente e che hanno sostenuto almeno il 90% 
degli esami del corso di studio. Sono ammesse tutte le lauree previste dal sistema universitario: 
vecchio ordinamento, triennali, specialistiche, magistrali. 
** Al momento della presentazione della domanda i richiedenti non devono aver compiuto il 36° 
anno di età  
 

Art. 5 - Ruolo delle Università, incubatori /acceleratori certificati di impresa delle Marche  
 

Le Università delle Marche e gli incubatori/acceleratori certificati di impresa con sede nella 
regione Marche presteranno assistenza e sostegno all’elaborazione e attuazione dei progetti 
imprenditoriali. 
 
Gli incubatori/acceleratori certificati ai sensi dell’art. 25 della legge 221/2012 e smi, dovranno 
offrire servizi per sostenere la nascita e lo sviluppo di start up innovative, in conformità con 
quanto previsto dallo stesso art. 25 L. n. 221/2012 e ss.mm.ii.   
 
Nel caso di imprese che si costituiranno in start up innovative, in sede di presentazione della 
domanda di finanziamento a valere sull’Avviso pubblico, andrà allegato un 
accordo/protocollo/convenzione tra il soggetto richiedente ed uno degli operatori di cui sopra (non 
dovuto in caso di spin-off). 
Nel caso di spin off universitari che si costituiranno in start up innovative, in sede di 
presentazione della domanda di finanziamento a valere sull’Avviso pubblico, andrà allegata , 
autodichiarazione, ai sensi del 445/2000, in cui il richiedente dichiara di voler attivare uno Spin-off 
universitario  
 
Per accordo/protocollo d’intesa/convenzione con l’Università o con uno degli altri soggetti di cui 
sopra (incubatori/acceleratori di impresa certificati), si intende il coinvolgimento diretto degli stessi 
nelle attività progettuali finalizzate all’avvio e al primo sviluppo dell’impresa: orientamento, 
formazione, affiancamento, tutoraggio.  
 
L’accordo/protocollo d’intesa/convenzione dovrà pertanto contenere le finalità, le modalità di 
collaborazione e gli impegni reciproci ed i servizi offerti. 
 
 

 
Art. 6 Imprese beneficiarie del contributo 

Successivamente all’ammissione a finanziamento dei soggetti richiedenti, saranno definiti i 
beneficiari che sono le nuove start up innovative (compresi gli spin off universitari) aventi i 
seguenti requisiti: 



• costituite, successivamente alla pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul BURM e dopo 
l’invio della domanda di contributo; 

• costituite in società di capitali, anche in forma cooperativa; 
• iscritte al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio competente per 

territorio, nella Sezione speciale dedicata alle start up innovative, di cui all’art. 25 comma 8 
della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii, in quanto aventi i requisiti previsti dall’art. 25 comma 2 L. 
221/2012 e ss.mm.ii. 

 
Ai sensi della sopracitata L.n. 221/2012,e ss.mm.ii è definita start up innovativa una società di 
capitali, costituita anche in forma cooperativa, che possiede i seguenti requisiti oggettivi: 
 

• ha la sede principale dei propri affari ed interessi in Italia, o in un altro Paese dello Spazio 
Economico Europeo ma con sede produttiva o filiale in Italia 

• a partire dal secondo anno di attività, il totale del valore della produzione annua, così 
come risultante dall'ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, 
non è superiore a 5 milioni di euro  

• non distribuisce e non ha distribuito utili 
• ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la 

commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico; 
•  non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di 

azienda o di ramo di azienda 

Infine, una startup è innovativa se possiede almeno uno dei seguenti requisiti soggettivi: 

 a) sostiene spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 15% del maggiore valore tra costo e 
valore totale della produzione;  

b) impiega personale altamente qualificato (almeno 1/3 dottori di ricerca, dottorandi o laureati con 
esperienza almeno triennale in attività di ricerca, oppure almeno 2/3 con laurea magistrale  

 c) è titolare, depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa ad una 
invenzione industriale afferente all’oggetto sociale e all’attività di impresa o titolare di un software 
registratodei seguenti ulteriori requisiti di cui alla sopracitata legge. 

 
Oltre ai requisiti, prescritti dalla Legge 221/2012 e ss.mm.ii., le imprese start up, beneficiarie del 
contributo, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) avere sede legale e sede operativa (per sede operativa si intende l’unità locale in cui 
realizzano l’attività di impresa) nel territorio della regione Marche, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 
2/2005.  
b) i progetti di impresa innovativa devono afferire ad uno degli ambiti produttivi prioritari 
individuati dalla Strategia di Specializzazione intelligente 2021-2027 (S3) Marche di cui alla DGR 
n.42/2022: 
• Casa e Arredo ed Ambienti di vita 
• Sistema Moda e Persona 
• Engineering e Meccanica 
• Sistema agroalimentare 
• Prodotti e servizi per la cultura e l’educazione 
• Prodotti e servizi per la salute 
• Economia dei servizi e del turismo.  
 



c) essere di micro e piccole dimensioni e soddisfare i criteri di cui all’art. 1 dell’Allegato 1 del Reg. 
(UE) 651/2014 
d) di cui siano soci esclusivamente persone fisiche;  
e) essere società di capitali in cui almeno il 51% dei componenti dell’organo di 
amministrazione è costituito da persone fisiche laureate/laureande di età non superiore a 35 
anni; o in caso di forma societaria cooperative in cui almeno il 51% dei soci laureati/laureandi è 
costituito da persone fisiche di età non superiore a 35 anni. 
 
Gli spin off universitari, aventi come scopo l’impiego, in chiave imprenditoriale, dei risultati 
della ricerca dell’Università, oltre ad avere i requisiti richiesti per le start up innovative, 
devono avere ottenuto dall’università lo status di spin off universitario. 
 
Sono escluse dai benefici del presente Avviso le imprese escluse dall’applicazione del 
Regolamento De minimis  (UE) 1407/2013. 
 
 

Articolo 7 - Termini e modalità di predisposizione e presentazione della domanda e 
procedura di attuazione 

 
7.1 L’intervento sarà attuato con procedura valutativa, articolata in finestre temporali, una per 
ciascuna annualità 2023 e 2024. 
Le domande possono essere inviate nelle due finestre sotto indicate, entro le corrispondenti 
scadenze: 
 
La prima finestra, con una dotazione finanziaria di € 2.500.0000,00, decorrerà dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione del presente Avviso sul BURM fino alle ore 18:00 del  
17/07/2023  con dotazione finanziaria pari ad € 2.500.000,00. 
 
La seconda finestra, con una dotazione di pari importo della prima (€ 2.500.000,00), 
decorrerà dal 1° febbraio 2024 fino alle ore 18:00 del 22 aprile 2024. 
 
 
La domanda va presentata dal soggetto richiedente esclusivamente per via telematica utilizzando 
il formulario presente nel sistema informatico Siform2 all’indirizzo internet: 
https://siform2.regione.marche.it ed allegata al presente Avviso a scopo informativo. 
All’interno del SIFORM2 va ricercato il Codice Avviso. 
Il Codice Avviso è: CREAZ _innova 2023-RM  
A seguito dell’invio telematico, verranno assegnati alla domanda un identificativo univoco, la data 
e l’ora di effettuazione dell’operazione. 
 
Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo, la domanda deve essere corredata della marca da 
bollo del valore di euro 16,00. Al momento della presentazione della domanda nel Siform2, verrà 
richiesto di inserire il codice indicato sulla marca, questa va annullata e conservata agli atti 
dall’impresa beneficiaria. 
 
Nel caso in cui erroneamente il candidato inoltri due o più domande, verificata la data e l’ora di 
trasmissione, il responsabile del procedimento istruisce l’ultima domanda pervenuta. Per ogni 
candidato è possibile l’ammissione a finanziamento di una sola domanda a valere sul presente 
Avviso pubblico. 
 
Per accedere al sistema informatico Siform2, l’utente deve disporre di apposite credenziali di tipo 
“forte”, ovvero di credenziali nominative rilasciate previo riconoscimento di persona con 
documento di identità. 



Sono supportate le seguenti modalità: SPID, CNS – Carta nazionale dei servizi e Pin Cohesion. Il 
PIN Cohesion per l’accesso può essere utilizzato solo se lo si è già in possesso 
precedentemente, non verranno rilasciati ulteriori codici. 
 
Per informazioni puntuali riguardo l’accesso e l’utilizzo del “Siform 2” si rinvia alle indicazioni e al 
manuale pubblicato nell’apposita sezione informativa del sito della Regione Marche assieme al 
presente avviso.  
In caso di difficoltà nell’utilizzo della procedura telematica, gli utenti potranno contattare il servizio 
di assistenza (help desk SIFORM2) raggiungibile all’indirizzo email: siform@regione.marche.it 
oppure ai seguenti numeri telefonici: 071/8063442 e 071/8063600 (sulla pagina inziale del Siform 
2 sono riportati gli orari di disponibilità del servizio telefonico) 
 
 La domanda ed il relativo progetto potranno essere compilati e modificati a più riprese, avendo 
l’attenzione di salvare lo stato di compilazione (pulsante “SALVA”); fintanto che tale pulsante non 
verrà premuto, i dati non saranno salvati. 
 
L’utente dovrà trasmettere telematicamente la seguente documentazione: 
 
1. Allegato A1 Domanda di contributo generata compilando il formulario on line, riportata a titolo 
esemplificativo; 
2.         Allegato A2 Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà ai sensi del DDPR 445/2000 per 
ciascun socio, debitamente firmato, generare premendo il pulsante “Scarica allegati”, stampare, 
sottoscrivere e allegare in formato pdf; 
3.         Allegato A3 Progetto d’impresa sottoscritto dal soggetto che presenta la domanda e dai 
soggetti coinvolti nella compagine sociale, redatto utilizzando il fac – simile allegato. Da 
compilare ed allegare in formato pdf.   
4.         Allegato A4 Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, 
Regolamento 2016/679/UE – GDPR), debitamente firmato da tutti i soggetti coinvolti nella futura 
start up, generare premendo il pulsante “Scarica allegati”, stampare, sottoscrivere e allegare in 
formato pdf; 
5.         Curriculum vitae del soggetto richiedente e dei soggetti coinvolti nella futura start up, (per 
i soggetti coinvolti oltre al soggetto richiedente, il cv deve essere debitamente firmato) con 
allegato il documento di identità valido.  Da allegare in formato pdf  
6. Curriculum vitae di ciascun componente del team di progetto (non soci della società), Da 
allegare in PDF   
7 Accordo/protocollo/convenzione firmato dai soggetti coinvolti nella costituzione della futura start up e dal 
rappresentante legale di uno dei soggetti di cui all’art.5, con allegato con allegato un documento di 
identità del legale rappresentante.    
8 In caso di Spin off universitario, allegare, autodichiarazione, ai sensi del 445/2000, in cui il 
richiedente dichiara di voler attivare uno Spin-off universitario  
 
La domanda ed il relativo progetto potranno essere compilati e modificati a più riprese, avendo 
l’attenzione di salvare lo stato di compilazione (pulsante “Salva”); fintanto che tale pulsante non 
verrà premuto, i dati non saranno salvati. 
 
L’allegato A1 deve essere compilato esclusivamente on-line e si considera sottoscritto 
“elettronicamente” dal richiedente a seguito della presentazione della domanda 
L’Allegato A2 deve essere generato premendo il pulsante “Scarica allegati” presente nella 
sezione “Domanda” del Siform 2, stampato, sottoscritto da ciascun soggetto coinvolto nella start 
up scansionato in formato pdf ed allegato 
L’allegato A3 va compilato sul proprio pc sulla base del fac-simile allegato all’avviso, stampato, 
sottoscritto dai soggetti coinvolti, scansionato in formato pdf ed allegato nel SIFORM2 (si 



considera sottoscritto “elettronicamente” dal richiedente a seguito della presentazione della 
domanda) 
L’allegato A4 deve essere generato premendo il pulsante “Scarica allegati” presente nella 
sezione “Domanda” del Siform2, stampato, sottoscritto da ciascun soggetto coinvolto, 
scansionato in formato pdf ed allegato (si considera sottoscritto “elettronicamente” dal richiedente 
a seguito della presentazione della domanda). 
 
I curricula e i documenti di identità dei soggetti coinvolti (futuri soci) vanno scansionati ed allegati 
al SIFORM2 in formato PDF. 
I curricula (del soggetto richiedente e degli altri soggetti coinvolti (futuri soci) vanno compilati sul 
proprio pc, poi stampati, sottoscritti e corredati dai documenti di identità e infine scansionati ed 
allegati al SIFORM2 in formato PDF o ZIP. 
 
Al termine della compilazione del formulario Siform2 del progetto, e dopo aver allegato tutti i 
documenti richiesti, al fine di provvedere all’invio formale della richiesta di contributo, il 
richiedente deve premere il pulsante “invia domanda”. 
In caso di errori o incongruenze nei dati compilati, la domanda NON verrà trasmessa e verrà 
mostrato un messaggio di errore in caratteri di colore rosso.  In tal caso è necessario correggere i 
dati seguendo le indicazioni del messaggio di errore e premere nuovamente il pulsante “Invia 
domanda”. 
A seguito dell’invio telematico, il sistema registrerà la data e l’ora di effettuazione dell’operazione 
e la domanda si considererà correttamente presentata.  
Lo stato della domanda passerà da “Bozza” a “Inviata” e lo stato del progetto (formulario) da 
“Bozza” a “Presentato”. La domanda verrà protocollata sul sistema regionale di protocollazione 
rispettando l’ordine di conferma. 
Solo dopo il corretto invio della domanda verrà visualizzato il pulsante “Scarica ricevuta di invio”, 
che l’utente potrà utilizzare per scaricare la ricevuta di invio. 
Se la domanda rimane nello stato di “Bozza” e il pulsante “Scarica ricevuta di invio” non viene 
visualizzato significa che la domanda non è stata inviata correttamente”. 
 
 
La domanda inviata non è modificabile; pertanto per correggere ogni eventuale errore sarà 
necessario presentarne una nuova.  
 
La data di pubblicazione del BURM e il termine di scadenza per la presentazione delle domande 
saranno pubblicati anche nel portale della Regione Marche www.regione.marche.it ai seguenti 
link: http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale 
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei e, nell’Home page, alle Sezioni 
“Opportunità per il territorio” e “Informazione & Trasparenza”, alla voce “Bandi di finanziamento”. 
 

 
7.2 Procedura di attuazione    
 
L’intervento è attuato con procedura valutativa articolata in finestre temporali e graduatorie 
successive alla chiusura della fase di valutazione di ciascuna finestra temporale, sulla base dei 
criteri di cui al successivo art. 9.1. 
 
In corrispondenza di ciascuna finestra di apertura dell’Avviso, l'iter procedurale si articolerà come 
di seguito specificato:  
1. istruttoria di ammissibilità a valutazione delle domande, volta ad esaminare la 
completezza e la regolarità formale delle domande pervenute, nonché le eventuali cause di 
inammissibilità delle stesse (cause che impediscono alla domanda di accedere alla successiva 
fase di valutazione);  



2. valutazione delle domande ammissibili a seguito dell'istruttoria di cui al punto 1, sulla 
base dei criteri di selezione individuati (art.9.1);  
3. formulazione delle graduatorie (per ciascuna finestra) di ammissibilità a contributo e 
approvazione del decreto di impegno delle risorse.   
 
Le fasi di cui ai precedenti punti ed i relativi tempi procedimentali sono dettagliate ai successivi 
art. 8 e 9. 

 
 

Articolo 8 - Istruttoria di ammissibilità delle domande e cause di inammissibilità 
 
Le domande pervenute entro i termini di scadenza delle due finestre temporali saranno 
sottoposte all’istruttoria di ammissibilità a cura del Settore Servizi per l'impiego e Politiche del 
lavoro.  
Saranno considerate inammissibili le domande: 

1. Inviate oltre le scadenze previste al precedente art. 7  
2. Inviate con modalità diverse da quelle indicate all’art. 7; 
3. non debitamente firmate, ove richiesto, come indicato all’art 7 e non corredate da tutta la 

documentazione indicata  
4. presentate da soggetti non aventi i requisiti di cui all’art. 4  

 
Saranno inoltre escluse le domande per le quali si riscontri, nel corso dell’attività istruttoria, la 
difformità delle dichiarazioni rese dal richiedente, rispetto alle disposizioni previste dal presente 
Avviso pubblico.  
In fase di istruttoria sarà oggetto di verifica il possesso dei seguenti requisiti, in capo al soggetto 
richiedente, al momento della presentazione della domanda:  
1. disoccupazione ai sensi del D. Lgs. n. 150/2015 e ss.mm.ii. verificata dai CPI territoriali di 
competenza ai sensi della DGR 1019/2020; 
2. residenza o domicilio nella regione Marche, tramite la verifica presso i Comuni di riferimento;   
3. età (fino a 35 anni), tramite il controllo dell’autocertificazione del richiedente e del documento 
d’identità anche dei soci allegato alla domanda. 
 
A conclusione dell’istruttoria delle domande, verrà approvato il decreto dirigenziale di 
ammissibilità a valutazione. Con lo stesso decreto viene approvato l’elenco delle domande 
inammissibili e non ammissibili alla fase di valutazione. 
. 
Il responsabile del procedimento trasmette, tramite Id, al Presidente della Commissione di 
Valutazione, di cui all’art. 9.1, l’elenco delle domande ammesse a valutazione. 
 
Il suddetto decreto sarà pubblicato nel sito: 
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale. 
Tale pubblicazione con relativa data è valida ai fini della comunicazione di cui agli articoli 7 e 8, 
commi 3 e 4, della L.241/90. 
 
 

 
Articolo 9 – Criteri di valutazione delle domande, approvazione delle graduatorie e 

ammissibilità a contributo  
 

9.1. Criteri di valutazione delle domande  
 
La valutazione delle domande di contributo, risultate ammissibili a seguito della fase istruttoria di 
cui all’articolo precedente, viene svolta dalla Commissione di valutazione, costituita e nominata 



successivamente alla pubblicazione del presente Avviso con decreto del Dirigente del Settore 
Servizi per l'impiego e politiche del lavoro. 
Nella Commissione di valutazione potranno essere inseriti funzionari esperti in materia di 
innovazione e ricerca, in modo da valutare compiutamente l’innovatività del progetto presentato.  
 
In sede di valutazione verrà escluso il progetto di impresa che non afferisca ad uno degli 
ambiti produttivi prioritari individuati dalla Strategia di specializzazione intelligente (S3), di 
cui al precedente articolo 6. 
 
La valutazione è effettuata in ottemperanza di quanto stabilito dalla DGR n.202/2023 e sulla base 
della “griglia” di seguito riportata: 
 
Criteri approvati dal CDS Indicatori di dettaglio Pesi 

Qualità 
(peso 40) 

1. Grado di affidabilità del progetto (AFF) 30 

2.  Qualità del team e della struttura di gestione (QUT) 
 10 

Efficacia potenziale  
(peso 60) 
 

3 Condizione occupazionale dei destinatari (COP)   20 

4 Impatto occupazionale atteso (OCC) 20 

5 Contributo alle finalità perseguite con gli obiettivi 
trasversali della programmazione FSE+ e al perseguimento 
della strategia regionale (TES) 

10 
 

 6  Rispondenza del progetto all’obiettivo di favorire le pari 
opportunità (MNG)  10 

 
Per l’attribuzione del punteggio finale si procede assegnando un punteggio per ciascun indicatore 
a tutti i progetti ammessi a valutazione, come di seguito specificato. 
La normalizzazione dei punteggi è effettuata rapportando i singoli punteggi al valore massimo 
che gli stessi possono assumere con riferimento a ciascun indicatore (la normalizzazione si 
ottiene dividendo il punteggio assegnato al singolo progetto sul singolo indicatore per il valore 
massimo che il punteggio dello stesso indicatore può assumere).  
I punteggi normalizzati ottenuti sul singolo indicatore vanno moltiplicati per il peso degli stessi 
indicatori. Il punteggio finale è la somma dei punteggi normalizzati e ponderati che ciascun 
progetto ha totalizzato sui singoli indicatori. 
Affinché una domanda possa essere finanziata, il punteggio normalizzato e ponderato non può 
essere inferiore a 60/100 
 
 
Indicatori e relativi punteggi:  
 
  

a) Grado di affidabilità del progetto di impresa (AFF)  Max  30 punti 
 

- Ottimo 4 punti=30 
- Buono 3 punti = 22,50 



- Discreto  2 punti= 15 
- Sufficiente 1 punto = 7,5 
- Non sufficiente = 0 punti 

 
In prima analisi sarà verificato che il progetto d’impresa* afferisca ad uno degli ambiti produttivi 
prioritari individuati dalla Strategia di specializzazione intelligente (S3), di cui al precedente 
articolo 6, nel caso di esito negativo, lo stesso verrà escluso e non si procederà all’attribuzione 
del punteggio.    
 
Una volta constatato che il progetto attiene ad uno dei suddetti gli ambiti produttivi, il giudizio sul 
grado di affidabilità verrà formulato tenendo conto, in particolare, dei seguenti aspetti: analisi del 
mercato di riferimento e della concorrenza, ovvero dell’area competitiva in cui andrà a collocarsi 
l‘iniziativa imprenditoriale; chiara individuazione dei prodotti/servizi da offrire e dei potenziali 
clienti; individuazione delle strategie di marketing e commerciali; esistenza di collegamenti 
produttivi e/o commerciali con altre imprese; innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte 
e/o alle condizioni di contesto; utilizzo delle nuove tecnologie che si prevede di utilizzare; 
eventuali autorizzazioni, brevetti o licenze particolari necessarie per l’avvio dell’attività; 
congruenza e attendibilità del piano finanziario 
 
*Il progetto d’impresa dovrà essere redatto secondo il fac-simile di cui all’allegato A3  
 
 

b) Qualità del Team di progetto e della struttura di gestione (QUT) Max 10 
Il giudizio sarà espresso tenendo conto del numero di risorse dedicate, dell’adeguatezza 
dell’organizzazione, e della coerenza delle competenze con il progetto di impresa:  
 
Ottima 3 punti=10 
Buona 2 punti = 6,67  
Sufficiente 1 punto = 3,33 
Non sufficiente 0 punti 
 

 In sede di valutazione saranno presi in considerazione i CV dei soggetti che diverranno soci 
della società/cooperativa e i CV di tutti i soggetti che a vario titolo faranno parte del team di 
progetto (es dipendenti, collaboratori, consulenti ecc)    

 
c) Condizione occupazionale dei destinatari (COP) Max 20 

 
I punteggi saranno assegnati sulla base della seguente griglia: 
- soggetti disoccupati o inoccupati da oltre 24 mesi -> 4 punti= 20 
- soggetti disoccupati o inoccupati da oltre 12 a 24 mesi -> 3 punti=15 
- soggetti disoccupati o inoccupati da 6 a 12 mesi -> 2 punti=10; 
- soggetti disoccupati o inoccupati da meno di 6 mesi -> 1 punto=5 
 
Si precisa che i mesi/giorni di disoccupazione vengono conteggiati alla data di presentazione 
della domanda a valere sull’avviso pubblico. 
 

d) Impatto occupazionale atteso (OCC)  Max 20  
La valutazione dell’impatto occupazionale atteso sarà valutato tenendo conto dei seguenti 

aspetti desumibili dal progetto: 
 numero di soggetti coinvolti nella nuova impresa (indicare n. e nomi dei soci)  



 prospettive di sviluppo dell’impresa  
 partnership che si intendono attivare e/o eventuali accordi di collaborazione scientifica 

con università, enti di ricerca ecc;  
 previsione di potenziali investitori e di soggetti con capacità di finanziamento 

 
I punteggi saranno assegnati sulla base della seguente griglia: 
- impatto atteso elevato -> 4 punti= 20; 
- impatto atteso buono -> 3 punti= 15 
- impatto atteso discreto -> 2 punti = 10; 
- impatto atteso modesto -> 1 punto= 5 
- impatto atteso non significativo -> 0 punti  
 
 

e) Contributo alle finalità perseguite con gli obiettivi trasversali della programmazione 
FSE+ e al perseguimento della strategia regionale (TES) 

Il giudizio sarà espresso tenendo conto dell’impatto potenziale dei progetti su uno o più dei 
seguenti obiettivi:  
- contribuire alle competenze e all’occupazione nell’economia verde 
- sviluppare competenze e occupazione digitali 
- favorire la ricerca, l’innovazione e la specializzazione intelligente 
     
I punteggi saranno assegnati nel modo seguente: 
 
Ottima 3 punti=10 
Buona 2 punti = 6,67  
Sufficiente 1 punto = 3,33 
 
Verrà assegnato un punteggio parti ad 1 per ogni obiettivo, fino ad un massimo di 3. 
 
 f) Rispondenza del progetto all’obiettivo di favorire le pari opportunità (MNG) 
L’assegnazione del punteggio terrà conto della quota dei soggetti coinvolti nell’impresa, 
appartenenti alla categoria target di genere femminile  
- Quota pari o superiore al 50% del totale, 2 punti = 10  
- Quota inferiore al 50% del totale, 1 punti = 5 
 
 

9.2. Approvazione della graduatoria  
 
Affinché una domanda possa essere finanziata, il punteggio normalizzato e ponderato non 
può essere inferiore a 60/100. 
 
In ogni finestra saranno finanziate, seguendo l’ordine della graduatoria di merito, le domande che 
hanno ottenuto il suddetto punteggio minimo di 60/100, fino ad esaurimento della dotazione 
stanziata sulla finestra stessa. 
 
Per la definizione della graduatoria, a parità di punteggio conseguito, saranno prioritariamente 
finanziati i progetti che hanno ottenuto un punteggio normalizzato e ponderato superiore con 
riferimento al criterio dell’efficacia ed in subordine l’età, con priorità per il richiedente più anziano. 



 
Eventuali economie o ulteriori risorse che si rendessero disponibili potranno essere utilizzate per 
rifinanziare il presente Avviso, seguendo l’ordine di merito, al fine di ottimizzare l’utilizzo dei fondi 
disponibili. 
 
Il decreto dirigenziale di ammissibilità a contributo che approva la graduatoria viene pubblicato di 
norma, entro 60 gg dalla chiusura di ciascuna finestra temporale, salvo il verificarsi di circostanze 
che possano comportare l’adozione di un provvedimento motivato di aggravio del procedimento. 
 
A conclusione della fase di valutazione, per ogni finestra temporale con apposito decreto del 
dirigente del Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro, si provvede alla pubblicazione 
degli elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili a contributo, sul BUR della Regione 
Marche e sul sito della Regione Marche.ai seguenti link: www.regione.marche.it ai seguenti link : 
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale 
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei e, nell’Home page, alle Sezioni 
“Opportunità per il territorio” e “Informazione & Trasparenza”, alla voce “Bandi di finanziamento 
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale. 
 
La pubblicazione sul sito http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione- 
Professionale del decreto di ammissione a finanziamento è valida ai fini della Comunicazione 
della graduatoria, dell’ammissione o non ammissione a finanziamento ai destinatari ai sensi della 
legge n. 241/1990, articoli 7 e 8, commi 3 e 4. 
 
 
 

Articolo 10 – Durata dei progetti 
 
La durata dei progetti è fissata in 24 mesi, decorrenti dalla data di emanazione del decreto di 
impegno da parte del dirigente di Settore.  
 
E’ possibile prorogare il termine fissato per la conclusione del progetto, a seguito di 
presentazione di richiesta formale e motivata, da presentare almeno 30 giorni prima della data 
prevista per la conclusione dell’intervento e per un periodo non superiore a 2 mesi. 
Detta richiesta deve essere inserita dal richiedente in Siform2 nella sezione documenti richiesti.  
 

 
Articolo 11 Accettazione del contributo 

Il Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro comunica l’esito della valutazione a tutti i 
soggetti ammissibili a contributo e relative istruzioni.  
La suddetta comunicazione sarà inviata all’indirizzo mail del destinatario (o tramite pec se 
inserita nella domanda), tramite lettera firmata digitalmente dal responsabile del procedimento e 
protocollata. La nota costituisce a tutti gli effetti comunicazione ai destinatari. 
I soggetti ammissibili a contributo dovranno inserire in SIFORM2 nella sezione “Documenti 
richiesti”, entro e non oltre 90 giorni dalla comunicazione di ammissione a contributo 
(salvo proroga richiesta e autorizzata con le modalità di cui a seguire, pena la revoca del 
contributo, la seguente documentazione: 
- Lettera di formale accettazione del contributo in carta libera debitamente firmata dal 
richiedente;  
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante l’avvenuta 
costituzione dell’impresa e il possesso dei requisiti di cui all’art. 25 del L. n. 221/2012 e ss.mm.ii 
(come da fac-simile che verrà allegato alla lettera); 

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-


- copia di certificato attribuzione partita IVA; 
- atto costitutivo della società di capitali/cooperativa, redatto da un notaio;    
- Visura camerale attestante che l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera 
di Commercio competente per territorio, nella Sezione speciale del Registro delle Imprese 
dedicata alle start up innovative, aventi i requisiti di cui all’art. 25 della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii. 
Nel caso di spin off universitario, oltre alla documentazione di cui sopra, va allegata copia della  
delibera del CDA dell'Università di approvazione della  costituzione di spin-off universitario o 
altro atto equivalente. 
E’ possibile richiedere una proroga motivata di un mese, per la presentazione della 
documentazione di cui sopra, da richiedere almeno 10 giorni prima della scadenza prevista, da 
inserire in Siform2 nella sezione “documenti richiesti”. La presentazione tardiva, di cui sopra, 
comporta la non accettazione della richiesta proroga.  
Il Settore regionale, ove lo ritenga necessario per le esigenze istruttorie, può, richiedere 
integrazioni alla documentazione inserita, necessarie ai fini del completamento dell’istruttoria). 
La documentazione integrativa dovrà essere inserita in siform2 nella sezione “documenti richiesti 
entro e non oltre il termine di 20 giorni dal ricevimento della notifica di richiesta.  
 
Il mancato inserimento in siform2 dell’accettazione e relativa documentazione ed eventuali 
integrazioni richieste nei termini previsti, comprensivi di eventuale proroga, equivale a rinuncia a 
contributo da parte del destinatario e comporta la revoca del contributo. 
 
In fase di accettazione, il beneficiario dovrà provvedere al caricamento dei dati della nuova 
impresa e dei destinatari nella sezione del Siform2/impresa.   
La dichiarazione di revoca per mancato invio della comunicazione di accettazione verrà fatta 
d’ufficio senza avviare il procedimento di revoca di cui all’art. 8 della L. 241/1990 e ss.mm.ii.  
 

Articolo 12 Verifica dei requisiti delle imprese costituite e impegno delle risorse  
 
Successivamente alla scadenza di cui al precedente art.11, il Settore Servizi per l'impiego e 
politiche del lavoro verificherà d’ufficio la documentazione inserita e, se necessario, procederà 
con eventuali richieste di integrazioni. 
La verifica della documentazione è volta a verificare il rispetto dei requisiti di cui al precedente 
art.6. In particolare, ai fini del presente Avviso pubblico, per data di costituzione si intende la data 
dell’atto notarile di costituzione dell’impresa.  
 
Saranno escluse dai benefici del presente intervento le nuove start-up (compresi gli spin off 
universitari):  
 costituite prima della data di pubblicazione dell’Avviso pubblico sul BURM e prima della  

presentazione della domanda di contributo (verifica su atto notarile di costituzione) ; 
 costituite in forma diversa di società di capitali/ cooperative e in cui non siano previsti nella 

compagine sociale almeno il 51% dei laureati/laureandi di età non superiore a 35 anni 
(cooperative) o nel caso di società di capitali in cui almeno il 51% dei componenti 
dell’organo di amministrazione non sia costituito da persone fisiche laureate/laureande di 
età non superiore a 35 anni; (verifica su atto notarile) 

 non iscritte al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio competente per 
territorio, nella Sezione speciale del Registro delle Imprese dedicata alle start up 
innovative; (verifica su visura); 

 che non hanno sede legale e sede operativa (per sede operativa si intende l’unità locale in 
cui realizzano l’attività di impresa) nella regione Marche; (verifica su visura) 



 che presentano una differente attività di impresa rispetto alla proposta progettuale 
presentata e approvata (verifica su visura).  

 che superano il limite di cumulo previsto dal regolamento de MINIMIS (verifica RNA); 
 operanti nei settori esclusi dal campo di applicazione del “de minimis”, di cui all’art. 1, 

comma 1, del Reg. UE 1407/2013, con l’eccezione di cui al comma 2 del medesimo 
articolo. 

 la cui Partita IVA risulti acquisita prima dell’invio della domanda (anche se inattiva) 
 che non soddisfino i criteri di cui all’art. 1 dell’Allegato I al Reg. UE 651/2014; 
 che non abbiano nella compagine sociale esclusivamente persone fisiche; 
 nel caso di spin off universitari, saranno esclusi quelli che non hanno ottenuto lo status di 

spin off universitario. 
 
Espletata la fase di controllo della documentazione di cui al precedente articolo 11, e verificati gli 
eventuali motivi di esclusione di cui al precedente art. 12, la Dirigente del Settore Servizi per 
l'impiego e politiche del lavoro, approva il decreto di ’impegno delle risorse a favore dell’impresa 
costituita che diventa il beneficiario finale del contributo, previa verifica degli eventuali aiuti 
percepiti sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), che, a tutti gli effetti, a far data dall’avvio del 
suo funzionamento, sostituisce la verifica dell’apposita dichiarazione de minimis da rendere a 
cura dell’impresa istante 
Tale decreto sarà pubblicato sul sito:  
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale. 
La pubblicazione con relativa data è valida ai fini della Comunicazione di cui agli articoli 7 e 8, 
commi 3 e 4, della L.241/90 e ss.mm.ii. 
 

Articolo 13 – Obblighi dei beneficiari 
 
I beneficiari si obbligano a: 
a) rispettare le condizioni previste dalla normativa di cui alla L. n. 221/2012 e ss.mm.ii., ed in 
particolare, essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 25 comma 2 della suddetta legge. 
b) aprire una sede legale ed operativa nella regione Marche, specificamente dedicata 
all’attività     imprenditoriale finanziata; 
c) informare la Regione dell’insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie 
concernenti il progetto finanziato; 
d) comunicare eventuali variazioni progettuali (non è ammessa, in alcun caso, una variazione 
sostanziale del progetto d’impresa che è stato oggetto di valutazione); 
e) produrre entro 60 giorni dal termine del progetto la relazione finale redatta secondo il fac-
simile di cui all’Allegato A5 e l’ulteriore documentazione di cui al punto 15.2. del presente Avviso; 
f) non superare il limite di cumulo previsto dal regolamento de MINIMIS; 
g) rispettare il vincolo della stabilità delle operazioni secondo quanto previsto al successivo 
articolo 16;  
h) assicurare che non si verifichi, nel corso della durata del progetto (24 mesi), una 
variazione della compagine sociale e/o degli attuatori;  
i) garantire l’invarianza degli elementi che hanno contribuito all’assegnazione dei punteggi in 
sede di valutazione, al fine di non da far venir meno la variazione del punteggio attribuito in fase 
di valutazione;  
l) attuare, monitorare e rendicontare il progetto nel rispetto degli obblighi normativi e di 
pubblicità previsti dal Reg. (UE) n. 1060/2021; 
m)  garantire l’esposizione dei loghi PR Marche FSE+ 2021-2027 nella sede operative 
dell’impresa, in conformità alla normativa comunitaria vigente. I loghi ufficiali sono scaricabili dal 
sito https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/Programmazione-2021-2027.  
 
La Regione Marche ha l’obbligo di pubblicare l’elenco dei beneficiari e l’importo del contributo 
concesso. 



 
Articolo 14 – Regime d’aiuto applicabile 

 
L’agevolazione concedibile è costituita da un contributo a fondo perduto, sotto forma di somma 
forfettaria, da erogare in regime “DE MINIMIS” ai sensi del Reg. UE 1407/13. 
Il contributo pubblico concesso è cumulabile con altri aiuti de-minimis a concorrenza del massimo 
previsto dal regolamento UE 1407/2013.   
 

Articolo 15 – Modalità di erogazione del contributo e controlli 
 

La somma forfettaria erogabile a titolo di contributo a fondo perduto sarà liquidata in due tranche 
per un importo totale pari ad € 40.000,00:  
 
1. la prima tranche, pari a 20.000,00 al momento della verifica da parte del Settore 
regionale di avvio dell’attività da parte dell’impresa start up/spin off, a seguito di presentazione di 
idonea documentazione, elencata al successivo art. 15.1, da parte dell’impresa  
2. la seconda tranche (saldo), pari ad euro 20.000,00, successivamente alla chiusura del 
progetto (24 mesi dal decreto di impegno, salvo proroga concessa), a seguito di presentazione di 
idonea documentazione, elencata al successivo punto 15.2, da parte dell’impresa.     
 
15.1. Documentazione da inserire e scadenze in fase di richiesta della prima tranche   
 
La liquidazione della prima tranche di 20.000,00 euro, avverrà previo inserimento in 
siform/gestione progetti/cruscotto/richiesta anticipo da parte del soggetto richiedenti entro 4 mesi, 
salvo proroga autorizzata, dalla data di approvazione del decreto di impegno della seguente 
documentazione.  
 

a. Richiesta di erogazione del contributo di euro 20.000,00 (su carta intestata 
dell’impresa). 

b. Copia, del contratto registrato relativo al titolo di possesso con indicata la durata di   
almeno 24 mesi (proprietà, affitto, comodato d’uso, coworking) dell’immobile sede 
operativa dell’impresa o autodichiarazione che attesti la proprietà dell’immobile con 
allegata piantina della porzione di immobile dedicata all’attività di impresa. Nel caso 
di utilizzo di spazi messi a disposizione dall’Università o da incubatori/acceleratori 
anche a titolo gratuito, produrre adeguata documentazione che ne attesti l’utilizzo e 
la durata   

c. Elenco dei soci della società (indicare nome e cognome di ciascun socio )  
 
 Il ritardo o il mancato inserimento nei tempi previsti comporta l’applicazione delle penalità di cui 
al successivo art. 15.1.1. 
 
E’ possibile richiedere, una proroga motivata di un mese per la presentazione della 
“richiesta di prima tranche” da inserire in Siform2 nella sezione “documenti richiesti”, 
almeno 10 giorni prima della scadenza prevista (4 mesi dal decreto di impegno) La 
presentazione tardiva, di cui sopra, comporta la non accettazione della richiesta proroga.  
 
L’erogazione del contributo sarà subordinata alla conformità della documentazione inserita a 
quanto richiesto ai precedenti punti. 
L’erogazione del contributo è comunque soggetta alla preventiva verifica della regolarità del 
DURC (Documento unico di regolarità contributiva dell’impresa). Nel caso dal DURC emerga 
irregolarità contributiva non sarà possibile procedere alla liquidazione del contributo prima di aver 
adempiuto alla relativa regolarizzazione. 
 



Il Settore regionale, ove lo ritenga necessario per le esigenze istruttorie, può, attraverso il 
Siform2 (tramite indirizzo mail indicato nella sezione richiesta acconto) richiedere integrazioni alla 
documentazione inserita, necessarie ai fini del completamento dell’istruttoria). La 
documentazione integrativa dovrà essere inserita in siform2 nella sezione “gestione 
progetti/cruscotto/richiesta anticipo” entro e non oltre il termine di 20 giorni dal ricevimento 
della notifica di richiesta, pena revoca del contributo (come meglio specificato al punto 15.1.1.). 
La richiesta sospende i termini dell’istruttoria fino alla data di ricevimento della documentazione 
integrativa. Degli esiti istruttori viene data comunicazione all’impresa, sia in caso positivo che 
negativo, tramite inoltro risposta automatica da Siform2. 
 
15.1.1.Penalità nel caso di mancata trasmissione/o ritardo della richiesta prima tranche e 
di integrazioni richieste e di irregolarità riscontrate 
La richiesta di contributo dovrà essere effettuata entro 4 mesi dal decreto di impegno, salvo 
proroga richiesta e autorizzata come previsto nell’art. 15: la mancata presentazione o ritardo 
della richiesta di prima tranche (completa della documentazione) o delle integrazioni, nei termini 
previsti comporta l’avvio del procedimento di revoca parziale o totale così come riportato nella 
seguente tabella:  
 

Ritardo non superiore a 30 gg rispetto al 
termine previsto    

Revoca parziale (riduzione del 5% su 
20.000,00 ) 

Ritardo superiore a 30 gg rispetto al 
termine previsto   

 
Revoca totale  

Mancata trasmissione nei termini previsti   
Revoca Totale  

Mancata o tardiva (oltre 20 giorni 
richiesta) trasmissione di TUTTE le 
integrazioni richieste  

 
Revoca totale  

 
 
 
Nel caso di irregolarità rilevate a seguito delle verifiche sulla documentazione di cui al punto 15.1 
e ai sensi di quanto disposto nella tabella di cui sopra, il responsabile del procedimento comunica 
al beneficiario, ai sensi della legge 241/1990, l’avvio del procedimento di revoca ed assegna ai 
destinatari della comunicazione un termine di 10 giorni, decorrente dalla ricezione della 
comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. 
 
 
15.2. Documentazione finale da inserire in fase di richiesta della seconda tranche (saldo)  
e  scadenze  

 
La liquidazione della seconda tranche (saldo) di euro 20.000,00 avverrà previo inserimento in 
siform2/gestione progetti/cruscotto/richiesta saldo/, da parte del soggetto richiedenti, entro 2 mesi 
dalla conclusione del progetto (durata: 24 mesi dalla data di approvazione del decreto di 
impegno+ eventuali proroghe) della seguente documentazione: 
 
a) Richiesta di erogazione del contributo di euro 20.000,00 (su carta intestata dell’impresa); 
b) Relazione finale del progetto, firmata dal legale rappresentante della società, redatta secondo 

il Fac- simile di cui all’ Allegato A5); 
c) Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000 a firma del legale 

rappresentante della società, nella quale si dichiari che l’impresa è iscritta al registro delle 
imprese presso la Camera di commercio competente per territorio, nella Sezione speciale 
dedicata alle start-up innovative (Allegare Visura aggiornata) e che, ai sensi della legge n. 
221/2012 e ss.mm.ii, l’impresa è in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 



• aver sostenuto spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 15% del maggiore valore tra 
costo e valore totale della produzione. Allegare copia dell’estratto di Bilancio da cui si 
evinca la voce relativa alla spesa per ricerca e sviluppo  

• aver impiegato personale altamente qualificato (almeno 1/3 dottori di ricerca, dottorandi o 
laureati con esperienza almeno triennale in attività di ricerca, oppure almeno 2/3 con 
laurea magistrale).Allegare elenco del personale impiegato (nome, cognome e qualifica )   

• essere titolare, depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa ad 
una invenzione industriale afferente all’oggetto sociale e all’attività di impresa o titolare di 
un software registrato. Allegare adeguata documentazione che attesti quanto sopra ) 

 
Il Settore regionale, ove lo ritenga necessario per le esigenze istruttorie, può, attraverso il 
Siform2 (tramite indirizzo mail indicato nella sezione richiesta saldo dal beneficiario) richiedere 
integrazioni alla documentazione inserita, necessarie ai fini del completamento dell’istruttoria). 
La documentazione integrativa dovrà essere inserita in siform2 nella sezione “gestione 
progetti/cruscotto/richiesta saldo ” entro e non oltre il termine di 20 giorni dal ricevimento 
della notifica di richiesta, pena revoca del contributo (come meglio specificato al punto 15.2.1). 
La richiesta sospende i termini dell’istruttoria fino alla data di ricevimento della documentazione 
integrativa. Degli esiti istruttori viene data comunicazione all’impresa, sia in caso positivo che 
negativo, tramite inoltro risposta automatica da Siform2. 
 

Il Settore regionale competente, in sede di esame della documentazione, procede con la verifica 
della visura al fine di verificare il mantenimento dei punteggi assegnati in fase di valutazione. Nel 
caso in cui siano sopravvenute modifiche che determinano una variazione in diminuzione del 
punteggio assegnato in fase di valutazione, la responsabile del procedimento, rinvia alla 
Commissione di Valutazione, che riattribuirà il nuovo punteggio verificando che il progetto 
mantenga comunque una posizione in graduatoria utile al finanziamento. 
Il progetto non decade dal beneficio nel caso in cui la variazione del punteggio permanga per un 
periodo massimo consentito di 90 giorni, oppure nel caso in cui, anche se trascorso tale periodo, 
l’amministrazione accerti che la modifica della graduatoria non arreca danno agli altri progetti 
idonei. Il punteggio assegnato in sede di valutazione non deve comunque scendere, a seguito di 
eventuali modifiche apportate in itinere al progetto finanziato, al di sotto della soglia minima di 
60/100. 
L’erogazione del contributo sarà subordinata alla conformità della documentazione inserita a 
quanto richiesto ai precedenti punti. 
 
Degli esiti istruttori viene data comunicazione all’impresa, tramite risposta automatica da Siform2 
con il messaggio Accettata/Rifiutata/richiesta integrazioni. 
 
Il ritardo o il mancato inserimento nei tempi previsti comporta l’applicazione delle penalità di cui al 
successivo art. 15.2.1. 
 
L’erogazione del contributo è comunque soggetta alla preventiva verifica della regolarità del 
DURC (Documento unico di regolarità contributiva dell’impresa). Nel caso dal DURC emerga 
irregolarità contributiva non sarà possibile procedere alla liquidazione del contributo prima di aver 
adempiuto alla relativa regolarizzazione. 
 
15.2.1 Penalità nel caso di mancata trasmissione/o ritardo della richiesta saldo e di 
integrazioni richieste e di irregolarità riscontrate  
La trasmissione della “documentazione di saldo ” nelle modalità di cui all’art. 15.2 dovrà essere 
trasmessa entro 60 giorni dal termine del progetto, la mancata trasmissione o ritardo del 
rendiconto finale e delle eventuali integrazioni nei termini sotto indicati, comporta l’avvio del 
procedimento di revoca parziale o totale così come riportato nella seguente tabella: 
 



 
Ritardo non superiore a 30 gg rispetto al 
termine previsto    

Revoca parziale (riduzione del 5% su 
20.000,00 ) 

Ritardo superiore a 30 gg rispetto al termine 
previsto   

 
Revoca totale  

Mancata trasmissione nei termini previsti   
Revoca Totale  

Mancata o tardiva (oltre 20 giorni richiesta) 
trasmissione di TUTTE le integrazioni 
richieste  

 
Revoca totale  

Impresa inattiva   Revoca totale  
Impresa che non ha mantenuto i requisiti per 
l’iscrizione nella Sezione speciale dedicata 
alle start-up innovative  

Revoca totale   

 
Nel caso di irregolarità rilevate a seguito delle verifiche sulla documentazione di cui al punto 15.2 
e ai sensi di quanto disposto nella tabella di cui sopra, il responsabile del procedimento comunica 
al beneficiario, ai sensi della legge 241/1990 e ss.mm.ii, l’avvio del procedimento di revoca ed 
assegna ai destinatari della comunicazione un termine di 10 giorni, decorrente dalla ricezione 
della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. 
L’eventuale revoca del contributo liquidato comporta l’obbligo per l’impresa della restituzione 
delle somme percepite secondo quanto disposto dalla l.r. 7/2011. 
 

 
 

Articolo 16 – Principio della stabilità delle operazioni 
 
In conformità con il principio di stabilità delle operazioni, disposto dall’art. 65 del Regolamento 
(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, il contributo 
concesso deve rimanere attribuito all'operazione fino ad almeno 3 anni dal pagamento finale al 
beneficiario  
Si considera che le imprese non abbiano rispettato l’obbligo di cui sopra se cessano l’attività per 
fallimento fraudolento o trasferiscono l’attività produttiva  al di fuori della Regione Marche, o se si 
ravvisi una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 
Nel caso di mancato rispetto dell’obbligo di cui sopra si procederà con la revoca parziale del 
contributo calcolato in proporzione al periodo di non conformità. 

 
 

 
Articolo 17 –Controlli e rispetto della politica antifrode   

 
Verranno effettuati controlli in linea con la descrizione del sistema di gestione e controllo del PR 
Marche FSE +  
Nel caso di esito negativo delle verifiche documentali effettuate, per quanto di competenza, dal 
Settore regionale di gestione, dal team dei controlli di Primo Livello incardinato presso la 
Direzione Programmazione integrata risorse comunitarie e nazionali e dal Settore regionale 
designato per i controlli di secondo livello, si procederà con la revoca totale o parziale del 
contributo come meglio dettagliato al successivo art. 18. 
Successivamente verrà pubblicata nel sito di riferimento, una scheda con il dettaglio dei controlli 
che verranno effettuati. 
 
In relazione alla politica antifrode, in particolare per quanto attiene gli adempimenti relativi ai 
Fondi Strutturali nel rispetto di quanto previsto dal Trattato sull’Unione Europea e dal Reg. (UE) 



n. 2021/1060, l’Amministrazione regionale si impegna, nell’attuazione del presente Avviso, a 
garantire elevati standard giuridici, etici e morali e ad aderire ai principi di integrità, obiettività ed 
onestà, garantendo il contrasto alle frodi ed alla corruzione nella gestione delle risorse stanziate, 
coinvolgendo, su questo impegno, tutto il personale coinvolto. In linea con il Sistema di Gestione 
Controllo in vigore e con la politica regionale e nazionale in materia di lotta alle frodi, si intende 
pertanto dissuadere chiunque dal compiere attività fraudolente, facilitando la prevenzione e 
l'individuazione delle frodi, nonché contribuendo alle eventuali indagini sulle frodi e sui reati 
connessi, garantendo che gli eventuali casi riscontrati, siano trattati tempestivamente e 
opportunamente”. 
 
 

 
Articolo 18 – Revoca del contributo e relative penalità applicabili 

 
 
Al termine delle suddette verifiche, nel caso in cui emerga la necessità di effettuare revoche 
parziali o totali del contributo liquidato, la Struttura responsabile dei Controlli di Primo Livello  o la 
Struttura responsabile dei Controlli di Secondo livello provvederà a darne informazione al 
responsabile del procedimento del Settore regionale competente che procederà  all’attivazione 
delle eventuali procedure di recupero delle somme, mediante avvio di procedimento di revoca ai 
sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii, notificato al beneficiario del contributo il quale, entro il 
termine di 10 giorni decorrente dalla ricezione della suddetta comunicazione, può presentare 
eventuali osservazioni e/o controdeduzioni (memorie difensive e altra documentazione ritenuta 
idonea). 
La revoca del contributo comporta, per il beneficiario, la restituzione delle somme, eventualmente 
già percepite, per le quali viene dichiarata la revoca, maggiorate dei relativi interessi maturati, 
calcolati al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data del pagamento, aumentato di due 
punti percentuali, ai sensi delll’art.55 della legge n. 7 del 2011. Qualora il beneficiario non 
provveda alla restituzione delle somme corrispondenti all’aiuto revocato ed ai relativi interessi, la 
Regione Marche provvederà al recupero coattivo. 
 
 
 
18.1. Ulteriori cause di revoca totale o parziale del contributo e relative penalità 
In aggiunta alle cause di revoca cui ai precedenti articoli 11, 15.1.1 e 15.2.1, in caso di 
inadempienza agli obblighi assunti di cui all’art. 13 o di esito negativo dei controlli delle verifiche 
effettuate dal Settore regionale competente per la gestione e dalle Strutture regionali designate 
per i controlli di primo e secondo livello sulla documentazione, nonché di esito negativo di un 
controllo in loco, di seguito si riportano le relative penalità. 
 



Inadempienza Penalità 

Mancato rispetto dell’obbligo di rispettare le 
condizioni previste dalla normativa di cui alla L. n. 
221/2012 e ss.mm.ii (art. 13.a del presente Avviso 
)  

Vedere art. 15.2.1. (tabella )    

Mancato rispetto dell’obbligo di aprire una sede 
legale ed operativa nella regione Marche (art. 13.b 
del presente Avviso) 
 
Mancato rispetto dell’obbligo di mantenere la sede 
legale ed operativa nel territorio regionale per tutta 
la durata del progetto  
 

Revoca totale (Verifica di cui al 
precedente art. 12 del presente 
Avviso)   
 
Revoca totale se si trasferisce la sede 
fuori dal territorio regionale nei 24 mesi  
di progetto   

Mancata informazione alla Regione dell’insorgere 
di eventuali procedure amministrative o giudiziarie 
concernenti il progetto finanziato (Art. 13 lettera c 
del presente Avviso) 

Revoca parziale pari al 30% del 
contributo    

Mancata comunicazione di eventuali variazione di  
progetto (art.13 lettera d del presente Avviso )  
 

Revoca totale, nel caso di verifica di 
attività imprenditoriale finanziata 
diversa da quella valutata 

Mancato invio entro 2 mesi, salvo proroga, dal 
termine del progetto, della relazione di fine 
progetto e idonea documentazione prevista di cui 
all’art. 15.2 (art. 13.e del presente Avviso) 

Vedere art. 15.2.1. (tabella)  

 
Superamento del limite di cumulo previsto dal 
regolamento de-minimis” (art.13 lettera f del presente 
Avviso)  

 
Revoca totale    

Mancato rispetto del vincolo di stabilità delle operazioni 
di cui all’articolo 16 del presente Avviso   

Revoca parziale  del contributo calcolato in proporzione al 
periodo di non conformità. 

Variazione, nel corso della durata del progetto, della 
compagine sociale e/o degli attuatori (art. 13.h del 
presente Avviso) 
 
 

Revoca totale  
Il progetto non decade dal beneficio nel caso in cui si 
proceda alla sostituzione dei soci dimissionari, con altri soci 
con gli stressi requisiti, entro 90 giorni dal recesso degli 
stessi. 

Variazione degli elementi che hanno contribuito 
all’assegnazione dei punteggi in sede di selezione, al 
fine di non da far venir meno la variazione del 
punteggio attribuito in fase di valutazione (art.13.i del 
presente Avviso) 

Revoca totale del contributo nel caso in cui il punteggio 
assegnato scenda al di sotto della soglia di 60/100, nel 
corso dei 24 mesi di progetto.  

Il progetto non decade dal beneficio nel caso in cui la 
variazione del punteggio permanga per un periodo massimo 
consentito di 90 giorni, oppure nel caso in cui, anche se 
trascorso tale periodo, l’amministrazione accerti che la 
modifica della graduatoria non arreca danno agli altri 
progetti idonei. Il punteggio assegnato in sede di valutazione 
non deve comunque scendere, a seguito di eventuali 
modifiche apportate in itinere al progetto finanziato, al di 
sotto della soglia minima di 60/100. 

 

  



 
 

 
 

Articolo 19 - Responsabile e tempi del procedimento 
 
Il presente Avviso pubblico costituisce comunicazione di avvio ai sensi della legge n. 241/1990 e 
successive modifiche.  
L’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento a tutti i soggetti che hanno presentato 
richiesta di finanziamento, sancito dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, è assolto di principio con la 
presente informativa. 
Tutti i procedimenti a valere sul presente Avviso che si concludono con l’adozione di un atto 
formale da parte del Dirigente sono pubblicati sul sito: 
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale 
Il procedimento per la formale dichiarazione di eventuale non ricevibilità e/o non ammissibilità 
alla graduatoria di riferimento delle domande presentate è condotto in conformità alle disposizioni 
di cui alla L.241/90 e ss.mm.ii. e verrà concluso con specifici atti. 
 
Qualora l’Amministrazione regionale avesse la necessità di posticipare i tempi istruttori, per 
comprovate esigenze non imputabili alla propria responsabilità, ne darà comunicazione agli 
interessati attraverso la pubblicazione sul sito: 
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale  

La Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è la Dott.ssa Simona 
Pasqualini: email: simona.pasqualini@regione.marche.it; telefono: 071 8063246. 
Ogni informazione inerente il presente Avviso pubblico può essere richiesta, ai seguenti recapiti:  
 
Simona Pasqualini   simona.pasqualini@regione.marche.it 
Fiorenza Gioacchini   fiorenza.gioacchini@regione.marche.it   071 806 3837 
Lorena Sgariglia     lorena.sgariglia@regione.marche.it  071 806 3615 
     
 

Articolo 20 – Clausola di Salvaguardia 
 
La Regione Marche, si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 
annullare, l’avviso e i relativi allegati, qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse e/o nel caso di cambiamenti della normativa di riferimento senza che per questo i 
soggetti proponenti i singoli progetti possano vantare diritti nei confronti della Regione Marche  

 

Mancato obbligo di attuare, monitorare e rendicontare il 
progetto nel rispetto degli obblighi normativi e di 
pubblicità previsti dal Reg. (UE) n. 1060/2021. 
 (art.13.l del presente Avviso) 

Revoca totale 

Mancato rispetto dell’obbligo di esporre i loghi PR 
Marche FSE+ 2021 -2027 nella sede operative 
dell’impresa (Art. 13 lettera m del presente Avviso) 

Revoca parziale pari al 3% dell’importo concesso 

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale
mailto:simona.pasqualini@regione.marche.it
mailto:simona.pasqualini@regione.marche.it
mailto:lorena.sgariglia@regione.marche.it


Si precisa altresì che la presentazione delle domande a valere sul presente Avviso Pubblico 
comporta l’accettazione di tutte le norme contenute nello stesso e allegati. 
 

 
Articolo 21 – Informazione, pubblicità e loghi 

 
I soggetti finanziati devono attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto previsto 
dall’art. 50 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e dalle eventuali disposizioni di dettaglio 
emanate dalla Commissione con dei Regolamenti di Esecuzione ad hoc e dall’Autorità di 
Gestione.  
Il mancato rispetto delle disposizioni dell’art. 50 RdC in merito all’informazione e pubblicità 
comporta una decurtazione del finanziamento concesso fino al 3% dello stesso, come previsto 
dal precedente art.18.1. 
I beneficiari devono produrre, su richiesta della Regione, dello Stato membro o dell’Unione, i 
materiali utilizzati per garantire la visibilità dell’operazione che devono eventualmente essere 
concessi all’Unione in licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile. 
In accordo con le disposizioni del PR FSE+ 21-27 si specifica che le azioni di informazione e 
pubblicità vengono attuate in accordo con gli indirizzi della Strategia nazionale di comunicazione 
unitaria e della Strategia di comunicazione 2021-27 per i Fondi Strutturali della Regione Marche 
 

Articolo 22 –Centri per l’impiego 
 
I Centri per l’Impiego della regione Marche assicurano supporto e consulenza informativa ai 
potenziali interessati, in merito alle modalità previste per la concessione dei contributi a sostegno 
alla creazione di imprese innovative. 
 
 
 

Articolo 23 - Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, 
Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

 
 
In conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) La 
informa sulle modalità di trattamento dei dati: 
Il Titolare del trattamento dei dati afferenti al presente Avviso è la Regione Marche - Giunta 
Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.  
I Delegati al trattamento sono il Dirigente della Direzione “Programmazione integrata risorse 
comunitarie e nazionali” Ing. Andrea Pellei e la Dirigente del Settore Servizi per l’impiego e 
politiche del Lavoro” D.ssa Roberta Maestri.   
ll Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 
Ancona. La casella di posta elettronica, cui potranno essere indirizzate questioni relative ai 
trattamenti di dati che La riguardano, è: rpd@regione.marche.it 
Finalità. I dati personali sono trattati per la partecipazione all’intervento nonché per consentire 
alla Regione, titolare del trattamento, l’adempimento degli obblighi di monitoraggio, valutazione e 
controllo previsti dal Reg. (UE) n. 2021/1060 e ss.mm.ii. (anche con riferimento a quanto 
espressamente previsto dall’art. 49.5) e dal Reg. (UE) n. 2021/1057 e ss.mm.i., inclusa la 
misurazione degli indicatori definiti nel Reg. (UE) n. 2021/1057 e nel PR Marche FSE+ 2021/27 I 
dati forniti saranno trattati in maniera informatizzata e manuale per procedere ai necessari 
adempimenti e alle necessarie verifiche, in relazione allo specifico procedimento amministrativo 
al quale fanno riferimento. I dati raccolti potranno essere trattati inoltre ai fini di archiviazione 
(protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. Gli stessi 
dati potranno confluire nei sistemi informativi regionali, nazionali e comunitari di gestione e 
monitoraggio degli interventi finanziati dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+). 



Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in relazione al presente avviso 
verranno trattati nel rispetto delle previsioni del Regolamento 2016/679/UE. 
La base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è 
costituita dal Reg. (UE) n. 2021/1060 e ss.mm.ii. e dal Reg. (UE) n. 2021/1057 e ss.mm.i. 
Comunicazione dei dati. I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli 
operatori della Regione Marche, autorizzati al trattamento, nonché dai beneficiari/attuatori 
individuati quali Responsabili del trattamento. I dati forniti saranno messi a disposizione 
dell’Autorità di Certificazione e dell’Autorità di Audit per l’adempimento degli obblighi previsti dai 
Regolamenti europei. Potranno, inoltre, essere resi disponibili ai Servizi della Commissione 
Europea, alle Amministrazioni Centrali (es.: MEF-IGRUE, Anpal) e alle altre Autorità di controllo 
(es.: Corte dei Conti, Guardia di finanza) per l’espletamento delle loro funzioni istituzionali. Il 
trasferimento all'estero dei dati nei paesi extra UE non è previsto e non viene effettuato. 
Periodo di conservazione. I dati saranno conservati, ai sensi dell'art. 5, paragrafo 1, lett. e) del 
Regolamento 2016/679/UE per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), 
per il tempo stabilito dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e 
regolamenti in materia. 
Diritti. Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà 
chiedere l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la 
cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; potrà inoltre 
esercitare il diritto alla portabilità dei dati. Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 
del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma. 
 
 

 



 
 
ALLEGATO A1 – Domanda  
(Generata compilando il formulario online) 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE A CONTRIBUTO 
 

 
 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO “DGR n.268 del 06.03.2023 PR Marche FSE+ 2021 -2027 
– Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a (8) – Campo di intervento 137: 
START&INNOVA GIOVANI –Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di 
giovani disoccupati laureati o laureandi Euro 5.000.000,00”. 
 
 
Codice bando: CREAZ_innova 2023-RM  
 
Il/la sottoscritto/a_______________________________(cognome e nome) 
Sesso   M    F  
Codice Fiscale ___________________________ 
Ciddadinanza ______________________________ 
nato a ______________________ (____), Il ___/___/______, residente in via 
____________________________ n. ________ CAP ________ Città ______________  
telefono__________________________cellulare ______________________________ 
indirizzo posta elettronica ________________________________ 
indirizzo posta certificata (pec) ______________ _______________(se in possesso) 

 
se domicilio è diverso dalla residenza  
in via ____________________________ n. ________ CAP ________ 
Città______________  
 
Referente del progetto:  
Nome e Cognome _______________________________tel/cellulare ______________  
email_________________________________  
 
presa integrale visione dell’Avviso pubblico, di cui accettano tutte le condizioni e gli impegni 
conseguenti, 
 

CHIEDE 
 



 la concessione del contributo di € 40.000,00 per la realizzazione del progetto di cui 
all’allegato A3. 
  
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dagli art.48 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di 
formazione e uso di atti falsi,   
 

DICHIARA 
 
1. di essere 
 
 residente nel Comune di _____________________provincia di ___________ 
   
 domiciliato nel Comune di _____________________provincia di ___________; 
   
 
 di essere disoccupato iscritto al Centro per l’impiego ai sensi del D.Lgs n. 150/2015; 
  
 
 di essere laureato/a e di aver conseguito la laurea in………………………………………… 
presso l’Università degli Studi di …………………………………………………………………; 
 
 di essere laureando/a e di conseguire la laurea in…………………………………………… 
presso l’Università degli Studi di …………………………………………………………………; 
 
nel caso di laureandi 
 di aver sostenuto il 90% degli esami; 
 di aver richiesto la tesi di laurea corredata dall’assegnazione da parte del professore 
competente; 
  
 di avere, al momento della presentazione della domanda, un età non superiore a 35 anni. 
Indicare la data di nascita ______________; 
 di aver attivato un accordo con uno dei soggetti di cui all’art. 6 (nel caso di start up, non 
dovuto in caso di spin off universitari) (Allegare atto). 

-  Università________________________________________(specificare quale) ; 
- Acceleratore/incubatore d’impresa 

certificato____________________________(specificare quale)  
 
Dichiara inoltre di assumere, qualora la presente domanda sia ammessa a contributo, 
gli obblighi di seguito elencati: 
 
2.  che per la realizzazione del progetto per cui si richiede il contributo sarà costituita una 
micro impresa o una piccola impresa 
 
Costituita in una delle seguenti forme di società di capitali:   



 
 S.p.a. (società per azioni); 
 S.a.p.a. (società in accomandita per azioni); 
 S.r.l. (società a responsabilità limitata); 
 S.r.l.s. (società a responsabilità limitata semplificata).  
 Società di capitali in forma cooperativa  
 
 nel caso di società coperativa, almeno il 51% dei soci laureati/laureandi è costituito da 
persone fisiche di età non superiore a 35 anni; 
 nel caso di società di capitali, almeno il 51% dei componenti dell’organo di 
amministrazione è costituito da persone fisiche laureate/laureande di età non superiore a 
35 anni; 
 
 di cui siano soci esclusivamente persone fisiche; 
 
3.     che il progetto di impresa afferisce ad uno degli ambiti produttivi prioritari individuati 
dalla Strategia di Specializzazione intelligente 2021-2027 (S3) Marche:  
 Casa e Arredo ed Ambienti di vita; 
 Sistema Moda e Persona; 
 Engineering e Meccanica; 
 Sistema agroalimentare; 
 Prodotti e servizi per la cultura e l’educazione; 
 Prodotti e servizi per la salute; 
 Economia dei servizi e del turismo. 
 
4. Che la sede legale ed operativa saranno localizzate in uno dei Comuni della Regione 
Marche (obbligatorio); 
 
 specificare in quale Comune (sede legale)______________________; 
 
 specificare in quale Comune (sede operativa)________________________; 
 
5. Che l’impresa costituita  
 
 sarà una Start up Innovativa avente i requisiti di cui all’art. 25 del L. n. 221/2012 e 
successive modificazioni; 
 sarà iscritta  alla apposita sezione speciale, della Camera di Commercio, al  Registro delle 
start up innovative; 
 dovrà informare la Regione dell’insorgere di eventuali procedure amministrative o 
giudiziarie concernenti il progetto finanziato; 
 dovrà comunicare eventuali variazioni progettuali (non si può effettuare, in alcun caso, 
una variazione sostanziale del progetto d’impresa che è stato oggetto di valutazione); 
 non dovrà superare il limite di cumulo previsto dal regolamento de MINIMIS; 
 dovrà rispettare il vincolo della stabilità delle operazioni secondo quanto previsto all’art. 
16 dell’Avviso; 



 produrre entro e non oltre 2 mesi dalla conclusione del progetto (24 mesi dal decreto di 
impegno, salvo proroga autorizzata) tutta la documentazione prevista dall’art. 15.2 
dell’Avviso Pubblico, ed in particolare la relazione di fine progetto redatta secondo il Fac-
simile di cui all’Allegato A5; 
 dovrà assicurare che non si verifichi, nel corso della durata del progetto (24 mesi), una 
variazione della compagine sociale e degli attuatori secondo quanto disposto all’art. 13 
lettera h dell’ Avviso; 
 dovrà garantire l’invarianza degli elementi che hanno contribuito all’assegnazione dei 
punteggi in sede di valutazione, al fine di non da far venir meno la variazione del punteggio 
attribuito in fase di valutazione, secondo quanto disposto all’art. 13 lettera i dell’ Avviso; 
 dovrà attuare, monitorare e rendicontare il progetto nel rispetto degli obblighi normativi e 
di pubblicità previsti dal Reg. (UE) n. 1060/2021; 
 dovrà garantire l’esposizione dei loghi PR Marche FSE+ 2021-2027 nella sede operative 
dell’impresa, in conformità alla normativa comunitaria vigente. I loghi ufficiali sono scaricabili 
dal sito https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/Programmazione-
2021-2027. 
 
Dichiara inoltre ai sensi del D.P.R n.445/2000 
 
  che i soci della costituenda società che partecipano all’attività aziendale con carattere di 
abitualità e prevalenza sono quelli indicati nel progetto di impresa (Allegato A3) 
 
Inserire anche il socio richiedente. Si precisa che è possibile, prima della costituzione della società, 
procedere alla variazione dei soci sopra elencati con altri aventi gli stressi requisti, dandone previa 
comunicazione alla responsabile del procedimento.  
 
 
Si allega alla presente: 

1. Allegato A1 –Domanda di ammissione a contributo  
2. Allegato A2 – Dichiarazione sostitutiva atto notorietà  
3. Allegato A3 – Progetto di impresa  
4. Allegato A4 – Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, 

Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
5. Curriculum vitae di ciascun socio (compreso il richiedente) della società e dei soggetti 

facenti parte del team di progetto, debitamente firmati; 
6. Documenti di identità in corso di validità di ciascun soggetto coinvolto. 
7. Accordo/protocollo d’intesa/convenzione con uno dei soggetti di cui all’art. 5 

dell’Avviso Pubblico (non allegare in caso di spin-off) 
8. Nel caso di spin-off universitario allegare autodichiarazione, ai sensi del 445/2000, in 

cui il richiedente dichiara di voler attivare uno Spin-off universitario   
  
Firmato digitalmente  

 
DICHIARA INOLTRE   



i seguenti dati necessari alla partecipazione ad interventi finanziati dal Fondo Sociale 
Europeo: 
di essere in possesso del seguente titolo di studio: ________ 
di trovarsi nella/e seguente/i condizione/i di vulnerabilità (è possibile barrare una o più 
caselle): 
 05 Persona disabile Persona riconosciuta come disabile secondo la normativasettoriale 
 06 Migrante o persona di origine straniera Persona che si trova in una delle 
seguenticondizioni: 
Persona con cittadinanza non italiana che risiede da almeno 12 mesi in Italia (o che si 
presume saranno almeno 12 mesi), o 
Persona nata all’estero e che risiede da almeno 12 mesi (o che si presume saranno almeno 
12 mesi) in Italia indipendentemente dal fatto che abbia acquisito o meno la cittadinanza 
italiana,o 
Persona con cittadinanza italiana che risiede in Italia i cui genitori sono entrambi nati 
all’estero 
 07 Appartenente a minoranze (comprese le comunità emarginate come iRom) 
Persona appartenente ad una minoranza linguistica o etnica, compresi i ROM 
 08 Persona inquadrabile nei fenomeni di nuova povertà) 
 09 Tossicodipendente/ex tossicodipendente 
 10 Detenuto/ex detenuto 
 11 Vittima di violenza, di tratta e grave sfruttamento 
 13 Altro tipo di vulnerabilità Ad esempio studenti con Bisogni Educativi Speciali, 
alcolisti/ex alcolisti, altri soggetti presi in carico dai servizi sociali ecc. 
 99 Nessuna condizione di vulnerabilità 
 
Dichiarazione da compilarsi qualora il richiedente non intenda fornire le informazioni sulla 
condizione di vulnerabilità: 
il sottoscritto ____________________________________ non intende fornire 
all’Amministrazione le informazioni relative alla condizione di vulnerabilità di cui alla 
presente Domana di iscrizione all’intervento  
 
Firmato digitalmente  
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ALLEGATO A2  - Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà -  
(generato da SIFORM2 – per ciascun socio [escluso il richiedente])   
 
 
Il/la sottoscritto/a_______________________________(cognome e nome) 
Sesso   M    F  
Codice Fiscale ___________________________ 
Ciddadinanza ______________________________ 
nato a ______________________ (____), Il ___/___/______, residente in via 
____________________________ n. ________ CAP ________ Città ______________  
telefono__________________________cellulare ______________________________ 
indirizzo posta elettronica _______________________________ 
indirizzo posta certificata (pec) ______________ _______________(se in possesso) 
 
 
se domicilio è diverso dalla residenza in via __________________________ n. ________ 
CAP ________ Città______________  
 
con riferimento alla domanda per l’Avviso pubblico “DGR n.268 del 06.03.2023 PR Marche 
FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a (8) – Campo di intervento 
137: START&INNOVA GIOVANI Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di 
giovani disoccupati laureati o laureandi Euro 5.000.000,00”, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali richiamate dagli art.48 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione e uso di atti falsi  

 
DICHIARA 

 
 di essere disoccupati iscritto al Centro per l’impiego di _______________ai sensi del 
D.Lgs n. 150/2015; 
 
 di essere laureato/a e di aver conseguito la laurea in ….……………………………………… 
presso l’Università degli Studi di …………………………………………………………………;  
 di essere laureando/a e di conseguire la laurea in……...……………………………………… 
presso l’Università degli Studi di …………………………………………………………………; 
 
nel caso di laureandi 
 di aver sostenuto il 90% degli esami; 
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 di aver richiesto la tesi di laurea corredata dall’assegnazione da parte del professore 
competente; 
  
 di avere, al momento della presentazione della domanda, un età non superiore a 35 anni. 
Indicare la data di nascita ______________; 
 
 di essere a conoscenza di tutte le disposizioni previste dall’Avviso pubblico pubblico “DGR 
n.268 del 06.03.2023 PR Marche FSE+ 2021-2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo 
specifico 4.a (8) – Campo di intervento 137 START&INNOVA GIOVANI Sostegno alla 
creazione di imprese innovative da parte di giovani disoccupati laureati o laureandi”: 
  
 di volersi costituire in società per la realizzazione del progetto titolo ___________.  
 
Ai sensi degli art 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dagli art. 48 e 76 del D.P.R n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di 
formazione o uso di atti falsi, 

DICHIARA INOLTRE 
 
i seguenti dati necessari alla partecipazione ad interventi finanziati dal Fondo Sociale 
Europeo: 
di essere in possesso del seguente titolo di studio: ________; 
di trovarsi nella/e seguente/i condizione/i di vulnerabilità (è possibile barrare una o più 
caselle): 
 05 Persona disabile Persona riconosciuta come disabile secondo la normativasettoriale 
 06 Migrante o persona di origine straniera Persona che si trova in una delle 
seguenticondizioni: 
Persona con cittadinanza non italiana che risiede da almeno 12 mesi in Italia (o che si 
presume saranno almeno 12 mesi), o 
Persona nata all’estero e che risiede da almeno 12 mesi (o che si presume saranno almeno 
12 mesi) in Italia indipendentemente dal fatto che abbia acquisito o meno la cittadinanza 
italiana,o 
Persona con cittadinanza italiana che risiede in Italia i cui genitori sono entrambi nati 
all’estero 
 07 Appartenente a minoranze (comprese le comunità emarginate come iRom) 
Persona appartenente ad una minoranza linguistica o etnica, compresi i ROM 
 08 Persona inquadrabile nei fenomeni di nuova povertà) 
 09 Tossicodipendente/ex tossicodipendente 
 10 Detenuto/ex detenuto 
 11 Vittima di violenza, di tratta e grave sfruttamento 
 13 Altro tipo di vulnerabilità Ad esempio studenti con Bisogni Educativi Speciali, 
alcolisti/ex alcolisti, altri soggetti presi in carico dai servizi sociali ecc. 
 99 Nessuna condizione di vulnerabilità 
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Dichiarazione da compilarsi qualora il richiedente non intenda fornire le informazioni sulla 
condizione di vulnerabilità: 
il sottoscritto ____________________________________non intende fornire 
all’Amministrazione le informazioni relative alla condizione di vulnerabilità di cui alla 
presente Domana di iscrizione all’intervento. 
 
Firma per esteso e leggibile _______________________________ 
 
Allegare:  
Copia, chiara e leggibile, del documento d'identità in corso di validità del frmatario. 
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ALLEGATO A3 – Scheda progetto 
(non disponibile sul SIFORM – da completare ed inviare  in formato pdf utilizzando 
esclusivamente il presente modello), 
 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO START&INNOVA GIOVANI “DGR n.268 del 06.03.2023 
PR Marche FSE+ 2021-2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a (9) – Campo di 
intervento 137. Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di giovani disoccupati 
laureati o laureandi”  
 

Progetto d’impresa 
 
1 Nome del progetto ____________________________  
 
1.2 Localizzazione Sede legale: comune _____________________Prov._______ 
1.3 Localizzazione sede operativa: comune __________________Prov________ 
 
Spin off universitario  

o SI 
o NO   

 
1.4 Soci della costituenda impresa (specificare il richiedente e gli altri partecipanti con 
relativa quota societaria).   

Nome e cognome Titolo di studio 
(laureato/laureando)   

Quota di 
partecipazione % 

 
Socio disoccupato 

iscritto al CPI (si/no)  

Richiede
nte 

    SI 
     
     
     
 100%   
I soci (escluso il richiedente ) devono corrispondere con i firmatari dell’Allegato A4 

 
2. Progetto d’impresa (max 40/50 righe)  
  
2.1 Ambiti produttivi prioritari dell’impresa di cui alla Strategia di Specializzazione 
intelligente 2021-2027 (S3) Marche di cui alla DGR n.42/2022: 
 

o Casa e Arredo ed Ambienti di vita; 
o Sistema Moda e Persona; 
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o Engineering e Meccanica; 
o Sistema agroalimentare; 
o Prodotti e servizi per la cultura e l’educazione; 
o Prodotti e servizi per la salute: 
o Economia dei servizi e del turismo. 

 
2.2 Descrizione del progetto di impresa, con riferimento ai seguenti aspetti:  
• analisi del mercato di riferimento e della concorrenza, ovvero dell’area competitiva in 

cui andrà a collocarsi l‘iniziativa imprenditoriale; 
• individuazione dei prodotti/servizi da offrire e dei potenziali clienti; 
• individuazione delle strategie di marketing e commerciali; 
• esistenza di collegamenti produttivi e/o commerciali con altre imprese;  
• innovatività della proposta rispetto allo stato dell’arte e/o alle condizioni di contesto;  
• utilizzo delle nuove tecnologie che si prevede di utilizzare;   
• eventuali autorizzazioni, brevetti o licenze particolari necessarie per l’avvio 

dell’attività; 
• congruenza e attendibilità del piano finanziario. 
 
 
2.3 Impatto occupazionale atteso con riferimento ai seguenti aspetti:  

a) numero di soggetti coinvolti nella nuova impresa (indicare n. dei soci); 
b)  prospettive di sviluppo dell’impresa; 
c) partnership che si intendono attivare e/o eventuali accordi di collaborazione 

scientifica con università, enti di ricerca ecc; 
d) previsione di potenziali investitori  e di soggetti con capacità di finanziamento. 

 
2.4. Impatto potenziale del  progetti su uno o più dei seguenti obiettivi:  

o contribuire alle competenze e all’occupazione nell’economia verde; 
o sviluppare competenze e occupazione digitali; 
o favorire la ricerca, l’innovazione e la specializzazione intelligente. 

 
 
E’ possibile barrare una o piu caselle, inserendo una breve descrizione, se le informazioni non sono già 
desumibili dalla descriione del progetto di cui al punto 2.2.   
 
 
2.5 Descizione del team di progetto e organizzazione 
Descrivere le competenze professionali, i titoli di studio acquisiti e le capacità/competenze 
tecniche, commerciali e gestionali dei soggetti coinvolti (soci e se presenti: collaboratori, 
liberi professionisti) rispetto al tipo di attività da svolgere. 
 
Organizzazione dell’ impresa 
Descrivere l’organizzazione che si prevede di adottare per produrre e commercializzare il 
bene/servizio offerto. 
   
2.6 Pianificazione delle attività (24 mesi di progetto) 
Descrivere le tappe principali dello start up d’impresa, soffermandosi sulla quantificazione 
dei tempi ai tre momenti chiave di realizzazione del progetto imprenditoriale: la messa a 
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punto del prodotto/servizio nella sua versione prototipale, l’effettuazione dei primi test di 
mercato, il lancio del prodotto/servizio, ecc. 
 

Fase (attività – descrizione) Inizio Fine Durata totale in mesi 
    

    

    

    

    

 
 
2.7 Fonti di finanziamento 
 
 Capitale sociale   € ______________ 
 Finanziamenti bancari  € ____________ 
 Fondi FSE ____________________________ 
 Altro (specificare) € ____________ 
 
 
2.8 Prospetto finanziario 
 
Indicare i costi che si prevede di sostenere nei 24 mesi di progetto  
 
  

Tipologia costi  Importo primo anno  Importo secondo 
anno  

Spese di costituzione    

Spese per macchinari, impianti, hardware ed 
attrezzature varie   

  

Spese per locazioni di spazi destinati all’attività 
 

  

Spese comunicazione e marketing     

spese in R&S   

Spese di brevetti, licenze ecc    

Servizi di consulenza (spese per la redazione del 
progetto, business plan, consulenze tecniche e 
amministrative, etc.)   

  

Spese per il personale   

Altri costi relativi alla gestione corrente (specificare)   

Oneri finanziari   

Altro (specificare)   

Totale   

 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 
                    

 

 
Firma per esteso e leggibile _______________________________  
Da tutti i soci  



 
 
ALLEGATO A4 Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, 
Regolamento 2016/679/UE - GDPR  
(fac-simile di modello generato da siform)  
 
 
In conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) 
La informa sulle modalità di trattamento dei dati: 
Il Titolare del trattamento dei dati afferenti al presente Avviso è la Regione Marche - Giunta 
Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.  
I Delegati al trattamento sono il Dirigente della Direzione “Programmazione integrata risorse 
comunitarie e nazionali” Ing. Andrea Pellei e la Dirigente del “Settore Servizi per l’impiego e 
politiche del Lavoro” D.ssa Roberta Maestri. 
ll Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 
Ancona. La casella di posta elettronica, cui potranno essere indirizzate questioni relative ai 
trattamenti di dati che La riguardano, è: rpd@regione.marche.it 
Finalità. I dati personali sono trattati per la partecipazione all’intervento nonché per 
consentire alla Regione, titolare del trattamento, l’adempimento degli obblighi di 
monitoraggio, valutazione e controllo previsti dal Reg. (UE) n. 2021/1060 e ss.mm.ii. (anche 
con riferimento a quanto espressamente previsto dall’art. 49.5) e dal Reg. (UE) n. 2021/1057 
e ss.mm.i., inclusa la misurazione degli indicatori definiti nel Reg. (UE) n. 2021/1057 e nel 
PR Marche FSE+ 2021/27 I dati forniti saranno trattati in maniera informatizzata e manuale 
per procedere ai necessari adempimenti e alle necessarie verifiche, in relazione allo 
specifico procedimento amministrativo al quale fanno riferimento. I dati raccolti potranno 
essere trattati inoltre ai fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. Gli stessi dati potranno confluire nei sistemi 
informativi regionali, nazionali e comunitari di gestione e monitoraggio degli interventi 
finanziati dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+). 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in relazione al presente 
avviso verranno trattati nel rispetto delle previsioni del Regolamento 2016/679/UE. 
La base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) 
è costituita dal Reg. (UE) n. 2021/1060 e ss.mm.ii. e dal Reg. (UE) n. 2021/1057 e ss.mm.i. 
Comunicazione dei dati. I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Regione Marche, autorizzati al trattamento, nonché dai 
beneficiari/attuatori individuati quali Responsabili del trattamento. I dati forniti saranno messi 
a disposizione dell’Autorità di Certificazione e dell’Autorità di Audit per l’adempimento degli 
obblighi previsti dai Regolamenti europei. Potranno, inoltre, essere resi disponibili ai Servizi 
della Commissione Europea, alle Amministrazioni Centrali (es.: MEF-IGRUE, Anpal) e alle 
altre Autorità di controllo (es.: Corte dei Conti, Guardia di finanza) per l’espletamento delle 
loro funzioni istituzionali. Il trasferimento all'estero dei dati nei paesi extra UE non è previsto 
e non viene effettuato. 



Periodo di conservazione. I dati saranno conservati, ai sensi dell'art. 5, paragrafo 1, lett. e) 
del Regolamento 2016/679/UE per fini di archiviazione (protocollo e conservazione 
documentale), per il tempo stabilito dai regolamenti per la gestione procedimentale e 
documentale e da leggi e regolamenti in materia. 
Diritti. Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà 
chiedere l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli 
estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; 
potrà inoltre esercitare il diritto alla portabilità dei dati. Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi 
dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede a Roma. 
 
Firma per esteso e leggibile _______________________________  
 
Firma di tutti i soci   
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ALLEGATO A4 - Relazione fine progetto 
(fac simile da compilare ed inserire in Siform 2, Sezione “Richiesta saldo”, entro 60 giorni 
dal termine del progetto) 
 
 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO START&INNOVA GIOVANI “DGR n.268 del 06.03.2023 PR 
Marche FSE+ 2021 -2027 – Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a (9) – Campo di 
intervento 137 – Sostegno alla creazione di imprese innovative da parte di giovani 
disoccupati laureati o laureandi”. 
 
  

RELAZIONE DI FINE PROGETTO 
 
 
 
1.1 Nome dell’impresa (ragione sociale)______________________Partita IVA____________ 

Via ___________________________________città _____________cap______Comune 

Telefono ______________________________mail_____________________pec_____   

 
Soci della società e quote societarie  
 
Cognome e nome__________________________%___________(richiedente) 
Cognome e nome__________________________%___________ 
………… 
Collaborazioni professionali attivate descrizione delle competenze esterne attivate per la 
realizzazione del progetto 
 
Progetto realizzato (max 40 righe)  
  
Descrizione dell’attività realizzata nei 24 mesi di progetto, con particolare riferimento ai 
seguenti aspetti: 
 

1) Descrizione del prodotto/servizio realizzato; 
2) Posizionamento sul mercato e destinatari finali; 
3) Strategie di marketing e commerciali attivate; 
4) Elementi della rete di vendita (organizzazione della rete di vendita, politica 

commerciale etc., modalità di commercializzazione); 
5) nuove tecnologie utilizzate; 
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6) partnership che attivate e/o eventuali accordi di collaborazione scientifica con 

università, enti di ricerca ecc; 
7) Eventuali partnership/collaborazioni con altre imprese in relazione ad aspetti 

produttivi e/o commerciali; 
8) Risultati raggiunti (punti di forza e di debolezza dell’azienda); 
9) Costi d’investimento totale euro _______________; 
10) Coinvolgimento di investitori  e di soggetti con capacità di finanziamento; 
11) Impatto occupazionale (eventuali assunzioni o collaboraizoni attivate).  
 

Luogo e data _______________________  
Firma per esteso e leggibile _______________________________  
(Firma del richiedente e dei soci) 
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